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FArticolo unicö. Articolo unied.

Sonö cönvërtiti in legge i seguenti Regi decreti:
a) 25 settembre 1924, n. 1474, relativo al cambio delle

cartelle ai portatore dei consolidati 3.50 per cento, emis-
sioni 1902 e 1906, e pagamento delle cedole relative;

by 10 novembre 1924, n. 1780, ariguardante la cessione

delle ricevute di deposito delle cartelle dei consolidati 3.50

per cento, ed agevolazioni di pagamento delle cedole di al-
cune categorie di dette cartelle.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillö dellö Stato,
sia inserta nella raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 31 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
VOLPI.

Visto. fl Guardasigillf: Rocco.

Numero di pubblicazione 276.

LEGGE 4 settembre 1925, n. 2485.

Approvazione del Trattato relativo all'indipendenza della
Cina ed alla parità di favore per tutte le Nazioni in ordine al
commercio ed all'industria in Cina, concluso fra l'Italia ed altri
Stati a Washington, il 6 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE III

Pait GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hannö approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data al Trattato relativo alla
indipendenza della Cina e alla parità di favore per tutte le
Nazioni in ordine al commercio ed all'industria in Cina, con-
cluso fra l'Italia ed altri Stati a Washington, 11 6 febbraio
1922, e ratificato il 5 agosto 1925.

Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
verla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 4 eettembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VoLPI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 277.

LEGGE 4 settembre 1925, n. 2486.

Approvazione del Trattato relativo alla revisione delle ta-
riffe delle dogane cinesi, concluso tra FItalia ed altri Stati a

Washington, il 6 febbraio 1922.

VITTORIO EMANL EfÆ lII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTt DELL\ NAZIONE

RE D'JTALTA

Il Senato e la Caanera dei deputati ininuo approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Piena ed intera esecuzione è data al Trattato relativo allal
revisione delle tariffe delle dogane cinesi, concluso fra PItam

lia ed altri Stati a Washington, il 6 febbraio 1922, A rati<
ficato il 5 agosto 1925.

Onliniaano che la presente, munita del sigillö dello Stath,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

> del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di omere
varla e di farla osservaTe come legge dello Stato.

Data a Raccontigi, addl 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OLFI - BELLUZZOy

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 278.

REGIO DECRETO 15 novembre 1925, n. 2483.

Istituzione in Roma di una Regia scuola di metodo per ine
segnanti e maestri istitutori dei ciechi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Fart. 174 del testo unico, approvato con R. decret4
22 gennaio 1925, n. 432, col quale si autorizza la istituzione
di una scuola per insegnanti e maestri istitutori dei ciechi
il cui ordinamento deve essere determinato con R. decreto;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nosbro Ministro Segretario di Stat¾

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretismo:

E' istituita in Roma la Regia scuola di metodo per inse-
gnanti e maestri istitutori dei ciechi e ne è approvato Pors

dinamento con il regolamento annesso a.l presente decreto e

firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ess,ervare.

Dato a Roma, addl 15 novembre 1925.

VITTORIO EMANUEIÆ.

MUSSOLINI -- FEÐELE.
Visto, il Guardasigilli: Rocco
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 244, foglio 244. - FAml.

Regolamento per l'istituzione e il funzionamento della R. Scuola
di metodo per insegnanti e maestri istitutori dei ciechi in
Roma.

Art. 1.

La Senola di metodo per insegnanti e maestri istitutori
dei ciechi od assistenti, di cui all'art. 174 del T. U. 22 gen-
naio 1925, n. 432 sorgerà in Roma in forza di convenzione
tra un istituto di ciechi eretto in ente morale ed il Ministero
della pubblica istruzione da approvarsi di concerto con il
Minist ro per le finanze.
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AlPIstituto deve essere annesso un giardino di infanzia.
In Scuola dovrà essere provvista di locali, di arredi e di

knezzi didattici acconci per lo svolgimento di un efficace ti-
trocinio.

Art. 2.

A capo della Scuola è il direttore. Egli provvede al gover-
N di questa ed è tenuto anche a dirigere il corso elementare
paistente nelPIstituto.
In particolare al direttore compete:
a) stabilire Porario della Scuola;
b) assistere e vigilare quotidianamente i tirocinanti, di-

stribuendone i turni, assegnando a ciascuno il lavoro d'inse-

gnamento o di assistenza oltre che letture ed eventuali la-
vori di conferenze e di scritti atti a migliorare la loro cul-

tura pedagogica e didattica speciale;
c) impartire due o tre legioni settimanali ai tirocinanti

për coordinare il loro lavoro quotidiano mediante opportuni
riferimenti alla pedagogia generale e mediante informazioni
e riflessioni sui principali problemi della cecità;

d) tenere un registro con le note giornaliere intorno al
lavoro ed al profitto di ogni tirocinante per potere in base a

gagste note rilasciare gli attestati di abilitazione alla fine del

cpr20.

Art. 3.

'Al posto di direttore della Scuola di metodo per maestri

ed assistenti dei ciechi si provvede con un concorso generale
per titoli a cui possono partecipare sia aspiranti provvisti
di laurea e del diploma speciale di abilitazione alPinsegna-
mento dei ciechi, sia persone laureate soltanto ipurchè no-

toriamente competenti in materia di pedagogia dei ciechi.

Art. 4.

Nella Scuola di metodo ai posti di insegnante, d'assisten-
te e di maestra di giardino d'infanzia di cui alla tabella n. 37
annessa al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, si provvede
con concorso generale per titoli ed esami tra gli aspiranti
muniti del titolo speciale per il relativo insegnamento nelle
scuole dei ciechi. Nel bando di concorso saranno stabiliti tra
Paltro i programmi di esame.

Art. 5.

I maestri della Scuola di metodo coadiuvano il direttore

nell'insegnamento e nella assistenza al tirocinio; nel suppli-
re e sostituire i maestri preposti alle classi elementari man-
tenute nell'Istituto ed in tutte le altre incombenze inerenti

al buon andamento pedagogico e didattico tanto della Scuola

quanto delFIstituto.
L'assistente della Senola di nietodo è addetto specialmente

alla vigilanza dell'internato, sia occupandosi direttamente
dei fanciulli per dare esempio e norma ai tirocinaati, sia sor-
vegliando gli stessi tirocinanti nella esplicazione* dei vari
compiti che loro possono essere affidati dal direttore della

Scuola.
Art. 6.

Al direttore ed al ¡personale insegnaute ed assistente di

cui alfart. 5 si applicano, in quanto conciliabili colla na-
tura speciale della Scuola, le norme relative allo stato dei

presidi e professori contenute nel cap. I del R. decreto G

maggio 1923, n. 1054.

Art. 7.

Le eventuali supplenze ed incarichi sono conferiti dal 11i-

nistero in base alle proposte che gli verranno fatte dal dîret-
tore della Scuola.

Art. 8.

Le norme di carriera e disciplinari che concernono il segres
tario sono quelle stabilite nel R. decreto 6 maggio 1923, nu-
mero 1054 per i segretari di Istituti di scuole medie.
Il segretario della Scuola di metodo deve esplicare tutte le

funzioni che sono affidate ai segretari d'Istituto di scuole
medie.

'Art. 9.

Al personale di servizio destinato alla pulizia ed alla cu-

stodia dei locali occorrente oltre quello previsto dalla ta-
bella n. 4 dell'allegato V al R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395 si provvederà con incarichi provvisori, anno per an-
no, e con Passegnazione di retribuzioni individuali non
inferiori a L. 3000.

Nell'apposita convenzione da stipularsi con l'Istituto dei
ciechi giusta Fart. 1, tale spesa' formerà oggetto di parti-
colare obbligo da parte delPIstituto stesso.

Art. 10.

Nella convenzione di cui alPart. 1 sarà provveduto nel
modo più acconcio ad assicurare alla Scuola stessa l'arreda-
mento, la illuminazione, il riscaldamento, il materiale di-
dattico e scientifico ed il fabbisogno per spese di ufficio.

Art. 11.

Il corso della Scuola di metodo si compie in un anno. Le
lezioni ed esercitazioni si iniziano nell'ottobre e terminano
a luglio. Alla Scuola possono essere ammessi tutti coloro che
entro il mese di agosto ne facciano domanda in carta legale
alla direzione della Scuola, corredondola del diploma di abi-
litazione alPinsegnamento elementarero di un titolo di studio
tale che dia diritto alPinsegnamento d'ella pedagogia e della
filosofia nelle Scuole medie.
Nel caso che le domande siano in numero superiore ai posti

disponibili, sarà data la preferenza A coloro iche presentino i
migliori titoli, tenendo conto che per l'assegnazione då una
metà dei posti verrà data la preferenza ai ciechi.
Il numero degli alunni da ammettere nella Setiola di metodo

è fissato ogni anno con bando del direttore della Scuola,
d'accordo col Ministero della pubblica istruzione. Nel bando
stesso saranno indicati i documenti occorrenti per Fammis-
sione. Il fatto di essere ripetente sarà ritenuto come ele-
mento sfavorevole alPaspirante nella formazione della gra-
duatoria.

Art. 12.

Nel caso che il numero degli ammessip seguire i corsi della
Scuola sia inferiore al numero dei posti disponibili, potranno
conseguire 3a ammissione alla scuola anche aspiranti sforniti
dei titoli di cui alPart. 11, sempre che abbiano chiesto di far
parte della scuola nel termine prescritto e presentino titoli
di studio di cultura media. La scelta sarà fatta cogli stessi
criteri stabiliti per gli aepiranti di cui alParticolo prece-
dente.

Art. 13.

Gli alunni della Scuola di cui ò parola all'art. 11 a fine del
corso conseguiranno il certificato di idoneità nel quale sarà
specificato se Peducatore sia ottimo, buono, idonco.
Tale certificato darà ni vedenti il diritto a concorrere a

tutti i posti di educatori dei ciechi: ni ciechi il diritto a con-

correre solo ai posti d'insegnante o di direttore; eselnsi i po-
sti di assistente e di maestra del giardino d'infanzia.
Gli alunni di cui è parola all'art. 12 potranno conseguire

soltanto il certificato di abilitazione come assistenti' con le
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medesime qualiûche stabilite per i certificati di cui al primo
comma del presente articolo.

Art. 14.

Le base di ammissione e di frequenza per la Scuola di
metodo sono le medesime di quelle stabilite per il corso su-

periore delPIstituto magistrale.
La tassa di certificato di conseguita idoneità è di L. 50.
Per quanto concerne il pagamento e l'esoneto delle; tasse

valgono le stesse norme stabilite per i Regi istituti di istru-
zione media.

'Art. 15.

Insieme col bando per l'ammissione di cui alPart. 11 ögni
anno il Ministero della pubblica istruzione stabilirà un certo
numero di posti gratuiti da godersi nelPIstituto cui è an-

nessa la Scuola e di borse di studio da conferirsi agli aspi-
ranti che ne faranno esplicita domanda.
Ai posti gratuiti e alle borse di studio non sono ammessi

a concorrere coloro che per i loro titoli potrebbero soltanto
aspirare al certificato di assistente.
Il concorso dovrà essere.espletato entro il settembre. Esso

sarà per titoli e verrà giudicato da una Commissione scelta
dal Ministero e della quale farà parte 11 direttore della Scuola

di metodo.
Per la compilazione della graduatoria sarà tenuto speciale

conto dei d'oeumenti comprovanti le condsizioni economiche
del richiedente. In ogni caso non saranno ammessi al con-

corso i ripetenti. Anelie le borse di studio dovranno di pre-
ferenza godensi nell'interno de1PIstituto sempre che ve ne

sia la possibilità.
Art. 16.

Il godimento del posto o della borsa di studio potrà essere

fatto cessare dal direttore a quel beneficato il quale, nono-
stante due richiami avtti, dia tuttavia scarsa prova di pro-
fitto.

Qualora la borsa sia goduta da esterni, si farà luogo al

decadimento dalla borsa, oltre che per i motivi di cui al com-
ma precedente, per scarsa frequenza ingiustificata.

Visto, d'ordine di Sua 31aestà il Re:

Il Ministro per la puM7ica istruzione:

DECRETO MINISTERIALE 13 gennaio 1920.

Istituzione dell'Uillcio del lavoro nel porto di Spezia.

IL MINISTRO PER TÆ OOMUNICAZIONI

Visto il II. decreto-legge 15 ettobre 1923, n. 2176, che con
tion'o le norme per la disciplina del lavoro nei porti;
Yisto il R. decreto-legge 1• febbraio 1923, n. E'12, relativo

alla istituzione degli Ullici del lavoro nei yrti del Itegno;
Visto il proprio decreto 16 ;>°iugno 1024 per la formazione

dei ruoli dei lavoratori del porto di Spezia;
Udito til Ministro per Peconomia nazionale;

Decreta :

C.tro T.

Ordinamento dclVUfficio del faroro portuale.
Art. 1.

E' istituito presso
' Capitaneria di porto della Spezia un

Ufficio del lavoro partnale che adempie allo sognenti fun
zioni:

a) forma i ruoli dei lavoratori, imprenditori, negozianti,
apedizionieri e agenti marittimi che sono datori di lavoro in
porto procede alla revisione periodica, delle tariffe sul moxim
mento delle merci, disciplina il servizio då pesatura, tegola
l'avvicendamento delle maestranze alle varie operazioni di cas
rico e scarico, dirime e risolve le controversie individuali e

collettive che possono sorgere tra i lavoratori e datori di las

voro, disciplina in genere tutto ¡l personale ed il layoted

portuale;
b) aanministra- la Casa pensioni a favore delle mae<

stranze portuali ed i fondi costituiti coi proventi previsti'
nel presente decreto ed invigila all'applicazione delle prova
videnze etabilite dalla legge in matÞria di previdenza sua

ciale;
c) ha la gestione degli apparecchi meccanici di carico' èl

scarico del porto.
Art. 2.

In applicazione delPart. 1 del decreto-leggt 1° febbibid
1923, n. 232, alPUllicio del lavoro ò preposto nu ufficiale del

corpo delle Capitanerie di porto.
La gestione degli apparecelli meccanici potrà essere aß<

data anche a ipersona estranea all'Amministrazione, riconä<
sciuta idonea e clie la eserciterà sotto hi vigilanza del diret<
tore dell'Ufficio del lavoro, col titolo di capo del Servisid

degli elevatori mecennici.

Art. 3.

L'Ullicio <iel lavoro funziona sottà la diretta dipendönsai
del comandante del porto, assistito da un Consiglio & Iui

presieduto e del quale fanno parte :

a) il direttom dell'Ufficio del lavoro:

b) un funzionario del competente circolo d'ispezione
deltiudustria e del lavoro nominato dal Ministero de1Peco·;
nomia nazionale;

c) il presidente della Deputazione provinciale di Sçeziai
od un suo delegato;

d) il sindaco della città di Spezia od un suo delegato;
c) il presidente della locale Oamera di commercio ed ink

dustria ed un suo delegatq scelto fra gli industriali;
f) due rappresentanti del ceto commerciale marittim ,

inserit ti nei ruoli dei datori di lavoro del porto;
<n un rappresentante delle Corporazioni sindacali fa-

seiste:
h) due rappresentacti dei lAvoratori permanenti inserit

ti nei ruoli.
Art. 4.

1 rappresentanti dei datori di lavoro e dei lavoratori s
vanno eletti dagli inscritt,i nei. rispettivi ruoli formati dhla
l'Ullicio del lavoro.
La data, il luogo delle elezioni e le operazioni di scrutinio,

saranno stabilite con apposita ordinanza da emanarsi dal
comandante del porto.
Con le stesse modalità colle quali furono noluivati i rap-

presentanti dei,datori di lavoro e dei lavoratori sarù. prova
veduto alla designazioue di egual n,umero di membri cup-
plenti destinati a >:ostituire, in caso di assenza, i corrispon-
Genti membri effettivi.

Art. 5.

I inembri del Consiglio di cui alle lettere f) e h) dell art. 3
luvano in carica un biennio e possono essere riconfermati.

Tuttavia decadranno dal mandato e dovranno essere imme-

shatamente sostituiti quando si rendesesero incompatibili 11

inandato ad essi afildato, venisse accertato a loro carico

qualelle infrazione al presente regolamento, non intervenis-

sero a più di cinque sedute conseentive senza giustificato
inoiivo ovvero si comportassero in maniera da ostacolare e

Hturdure i lavori del Consiglio.
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Art. G.

Le sedute vengono convocate dal presidente deLConsiglio
del lavoro su apposito ordine <2el giorço con Pelenco degli at-
fari da trattarsi e sono valide qpainnque sia il numero de-

gli intervenuti.
- Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti ed' in
enso di parità presale quello del presidente.
Esse non potranno mai essere applicate con effetto retront-

tivo.
Nel caso di assenza del comandante del porto la presiden-

En viene assunta dal <livettore delPUfficio del lavöro, ed in
assenza anche di gnest'ultimo, da altro nificiale della Capi-
taneria da desienarsi dal comandante del porto.
A richiesta ili alenno dei membri e ogni qualvolta egli ne

scorga il bisogno il presiñÞnte potrà chiamare a partecipare
alle sedtute del Consiglio in qualità di esperti e con semplice
voto consultivo i ruppresentanti dalle Amministrazioni e

degli Enti che abbiano ingerenza o interesse nello svolgi-
mento del lavoro portuario, come pure ogni altra ,persona del
ceto commerciale e industria}e e della classe operaia rite-
nuta atta a fornire chiarimenti sulle questioni poste alPor-
dine del giorno o che vi sia comunque interessata.

Il Consiglio dovrù inoltre sentire i rappresentanti delle
nasociazioni e degli Enti interessati al tra!Iico del porto che
nd facciano richiesta <piando all'ordine del giorno siano in-
scritte questioni <11 massima e di interesse collettivo.
A tal nopo ogni oraine del giorno che si riferisca alle que-

stioni predette dovrà essere pubbliento all'alho delPUllleio
del lavoro e comuniento alla Camero di coanmercio almeno

einque giorni prima clella relativa seduta, e la richiesta delle

n,ssocinzioni on Enti di cui sopra dovrà essere presentata
alPUfficio del lasavo almeno nu giorno prima della seduta.

CAro II.

Attri1mzioni del Consiglio
e del diret/ore <1ell'Ufficio del larbro.

Art. 7.

Sonö attribuzioni <1el Consiglio dell'Ullielo del lavöro:

a) approvare i ruoli dei lavoratori permanenti e di quelli
avventizi del porio;

b) compilare l'elenco degli agenti marittimi, sçedizio-
nieri, negozianti, imprenditori, eseveenti di magazzini e di
altri stabilimvnfi inerenti al servizio portuale, ed in genere
di ttitti i datori di lavoro che danno luogo a prestazione di
opera;

c) determinate-le categorie dei lavoratori, Passegnazio-
ma di quekti alle cairgarie stesse in, rapporto alle esigenze
portuadi od alle varie specializzazioni del lavoro e le attri-

hazioni di ciascuna categoria;
.4) rivedere perio<licamente e proporre le tariffe e le nor-

nie per le operazioni di carico, scarico, pesatura delle mer-
ci, tanto a braccia glutato enn i mezzi meccanici, nonchè
quelle altre tariffe che hanno rapporto diretto col regolare
svolgersi di tulla il movimento partnale delle merci ai fini

di quanto stabilisce lhet. 3 del R. Joereto-legge n. 932 in
data 16 febbraio 392.3:

c) vigilare sul funzionamento della Onasa pensioni par Ic
maestranze portuali, nominnene la Commissione ed appTo-
Varne a fine di ogni anno il hihincio;

f) effettuare la revisione dei conti tanto dell'Ufficio del

lavoro quanto dell'esercizio degli elevatori meccanici e del

fondo scomodità.
Art. 8.

. dšpetta al direttorÞ dell'Ufficio del lavoro portuale di prov-
vedere:

a) pel disimpegno del servizi di segreteria, corrispon-
denza, contabilith.,. statistica ed archivio dell'nilleio stesso;

b) per la necolta degli atti di Consiglio del la.vorö e per
la esecuzione delle relative deliberazioni;

c) per la preparazione degli argomenti e delle proposte
da porsi all'oTdine del giorno del Consiglio previa approva-
zione del comandante del porto;

d) per Pavviamento della mano d'opera al la.voro; per
l'esercizio degli apparecchi meccanici e la gestione dei fondi
e della Cassa pensioni;

c) per la rigorosa osservanza delle norme prescritte e

per il mantenimento dell'ordine e della diimeiplina del la-

voro;

f) per il controllo sulla gestione e sul funzionamentö
delle cooçerative e delle associazioni in genere tra lavora-

,

tois ;
g) per l'esatta applicazione delle noi-n:e sulla assicura-

zione obbligatoria, per la corresponsione integrale dei sa-
lari nella misur's utabilita, e per l'osservanza delle tariffe
vigenti tanto da parte dei lavoratori, che degli intraprem1.i-
tori e tintori di lavoro in genere;

h) per la verifica ed occorrendo per il visto, au richie-
sta degli interessati, delle note di lavoro e delle fatture, ac.
clocchè non siano gravate sul commercio tariffe superiori a
quelle prescritte o spese per prestazioni non avvenute;

i) per la risoluzione di controversie individuali che in-
sorgenseró tra le vario parti interessate al lavoro portuale
cirica l'esecuzione del lavoro e Papplienzione delle relative

tariffe;
l) per l'applicazione delle sanzioni disciplinari secondó

le modalità previste dal seguente capitolo :

m) per Padempimento di ogni altro incarico che gli ve-
nisse affidato dal Ministero delle comunicazioni, o iper esso

dal comandånte del porto;
n)r per' la relazione annuale del servizio ad esso nílldato.

Art. 9.

Il comandante del porto, quando ne ravvisi il bisogno e

la convenienza, potra destinare sottniJiciali e marinai di

porto a coadinvare il persònale dell'Utlicio del lavoro nel-

l'esercizio delle sue funzioni ispettive e di vigihrnza, e richie-
dere, ove sia d'uopo, il concorso di altri agenti della forza
pubblica o della Itegia gunodia di finanza.

' Art. 10.

11 personale delPUfficio del lavoro e del Servizio apparee-
chi meccanici che fosse necessitio oltre quello di ruolo for-
nito dalla Amministrazione sarà assunto con .le norme vi-

genti sull'impiego privato e retribnito a carico dei fondi del:

FUllicio e d'el Servizio suddetti.
La sua nomina sarà fatta con provvedimento del ri,man-

dante del porto.
La composizipne organica, il trattamento economico, le

attribuzioni e i diritti e i doveri del personale suddetto non -
chò le indennità da corrispond'0Tsi a coloro che partecipano
al funzionamento dell'Uilício del lavoro e del Servizio appa-
recchi meccanici risulteranno da apposito regolamento che
sarà compilato dal coniandante del porto, sentito il Consi·
glio, e sottoposto alPapprovazione del Ministero delle co-

municazmm.

Art. 11.

I fondi dii cui l'Uilleio del lavoro portuale potrà disparte
per sopperire alle spese inerenti al suo fansionamento sa-

ranno costituiti:
"1°
dalla contribuzione che potrà essere autorizzato a ri-

scuotere, a carico dei ricevitori o speditori delle merei, per
ogni tonnellata di merce abarcata o imbarcata nelPambito
del porto e delle sue dipendenze, a termini delPart. 5 del
IL doettto-legge 1 febbraio 1925, n. 232:
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2° dalle somme versate dagli imprenditori e dalle as-

söciazioni cooperative operaie a titolo di canone per la con-

cessione di esercizio di imprese di lavoro in porto;
3° d¾lPimporte delle tessere a pagamento d'istrilmite ai

lavoratori nonchè dai proventi della vendita di pubblicazio-
Ei e stampati dell'Ufficio.

Art. 12.

L'esazione del contributo di cui al n. 1 del precedente ar-
ticolo ò affidata alla Regia dogana che ne curerà il versa-
mento alla locale sezione di tesoreria provinciale ove dovrà
essere aperto uno speciale conto corrente intestato alla Ca-
pitaneria di porto.
In tale conto corrente dovranno essere altresi versati i

proventi di cui ai numeri 2 e 3 dello stesso art.°11.
Tutti i versamenti ed i pagamenti saranno effettuati me-

diante ordinativi e mandati.
Alla fine di ogni trimestre si procederù. agli opportuni con-

trolli fra la Capitaneria di porto, la Regia dogana e la se-

zione di tesoreria provinciale.

Art. 13.

Per le spese di umcio il direftore sarà autorizzato ad
einettere a proprio favore un mandato di anticipazione per
quella somma che sarà determinato dal Consiglio del lavoro.

Art. 14.

Alla fine di ogni esercizio finanziario FUtlicio del lavoro
presentern, il rendicanto documentato d'ell'esercizio scaduto.
Il rendiconto sarà esaminato dal Consiglio e sarà trasmesso
al Ministero delle comunicazioni non oltre il primo trime
stre del nuovo esercizio.

C.«Po III.

Escreizio clebatori elettrici.

ATt. 15.

L'esercizio degli apparecchi meccanici, aflidato all'Umcio
del lavoro costituirà un'azienda a se con prevalente carat-
tere industriale.e commerciale e sarà regolato da speciali
11orme tecnico-amministrative contabili Ala approvarsi dal
Alinistero delle comunicazioni.
Tutte le spese relative all'amministrazione, funzionamento,

sorvegliansa, manutenzione degli elevutori meccanici saran-
no a carico delPesercizio stesso.

Art. 10.

Il capo dell'esercizio è responsabile del buon funziona-
mento degli elevatori meccanici, della loro manutenzione e

del loro migliore rend·1mento tecnico e finanziario.

Art. 17.

L'anno finanziario, agli efetti della gestione degli eleva-
tori elettrici, comincierà col P luglio e terminerà col 30

giugno.
Il servizio cassa sarà satlidato ad un istituto di credito pre-

scelto dal Ministero delle comunicazioni, su proposta del

presidente dell'Ufficio del lavoro.
Le operazioni per accertare entrate, per impegnare spese,

per efettuare riscossioni ed eseguire pagamenti in conto del-
l'esercizio si devono ultimare col 30 giugno, nel quale gior-
no si chiudono tutti i conti relativi all'esercizio finanziario.
Non oltre il 30 settembre di ogni anno dovrà essere com-

pilato il conto conanntivo delPesercizio procedente, a cui

sarA allegata una relazione sulPandomento generale delPa-

zienda corredato da opportuni dati statistici.

Art. 18.

A fine di ogni esercizio, i residui attivi netti risultanti dal
bilanci debitamente approvati dell'esercizio elevatori e dels
le altre eventuali gestioni di servizi portuali, detratta una

percentuale non superiore.al 10 per cento per fondo di riser-

va, verranno depositati presso la tesoreria provinciale e com

stituiranno un fondo vincolato a favore delle opere di arrea
damento del porto di Spezia.
Di questo fondo non potrù disporsi in alenn modo senzal

autorizzazione del Ministero delle comunicazioni.

C.wo IV.

Fondo speciale e Cassa pensioni.
Art. 10.

Per far fronte agli indennizi che potmuno eventualmentë
spettare ai lavoratori in caso di imprevedil ili scomodità
che talvolta presentano i piroseafi alla discarien, potra essere
autorizzata la costituzione presso l'Ufficio del lavoro un

fondo speciale mediante un piccolo contributo sul movimento
delle merci da stabilirsi dal Consiglio del lavoro.
Le norme per la liquidazione degli indennizzi saranno fia-

sate anno per anno su deliberazione del Consiglio del lavoro,
con ordinanza del comandante del porto.

Art. 20.

Sotto la vigilanza dell'Ufficio del lavoro funzionerà una

Cassa pensioni pei lavoratori del porto retta da uno spe-
ciale regolamento da approvarsi dal Ministero delle comuni-
cazioni sentíto quello delPeconomia nazionale ed ammini-

strata, con gestione separata, da apposita Commissione com-
posta del direttore dell'Ufficio del lavoro, di due membri scelti
fra i negozianti, imprenditori, spedizionieri, agenti marit-
timi inscritti nei ruoli e di due membri scelfi f ra i lavomtori

pure inseritti nei ruoli, designati gli uni e gli altri del Con-
siglio del lavoro a maggioranza di voti.
Il presidente sarà nominato dal Ministro per le comunica-

zioni su designazione dei quattro membri anzidetti fra per-
sone estranee alla classe dei datori e lavoratori portuali.
A parità di voti quello del presidente avrà la pTevalenza.
Le contribuzioni dei datori di lavoro e dei lavoratori alla

Cassa pensioni saranno costituite da percentuali sulle note
o fatture di lavoro nella misura che sarà indicata nelle ta-

riffe.
Art. 21.

Su proposta del direttore dell'Ufficio del lavoro, il coman-
dante del porto, nei limiti e colle norme•che saranno indi-

cati dal regolamento della Oaasa pensioni, potrù, sui fondi
della Cassa medesima, elargire sussidi a titolo di soccorso
ai lavoratori e loro famiglie che si trovassero in bisogno per
infermità o per gravi colítingenze domestiche.

OAro V.

Lateratori
,

Art. 22.

Il presente ordinamento si applica in qualunque punto li-
bero al commercio che si compie nell'ambito del golfo della
Spezia per l'imharco, sbarco, trashordo, deposito e movi-

mento in genere delle merci e per le altre operaziom sussi-

diarie o complementari considerate dalle singole tariffe.
Nella zona della stazione ferroviaria marittima sono di

esclusiva com:petenza dei lavoratori inseritti nel ruoli del-

l'Ufficio del lavoro portuale soltanto le operazioni inerenti
alle merci provenienti dal mare o destinate nl mare.

Il presente ordinamentö, salvo Pobbligo di osservare le

disposizioni generali di polizia del lavoro, non si applica:
a) ai facchini doganali;
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b) al personale ad'detto a lavori e servizi nelPinterno Salvo quanto è disposto dalPart. 28, le inscrizioni nei
gli sta.bilimenti autorizzati ad esercitare la loro industria ruoli dei lavoratori permanenti sono riservate agli avventizi
tell'apabito del golfo. della stessa categoria che dimostreranno di conservare i rq<

quisiti di eni sopra, tranne quello delPetà.

Sono consid'erati lavoratori del çorto, a termini del pre-
sente regolaanento,,tutti gli operai addetti al lavoro di cui
n ll'articolo precedente con le eccezioni in esso previste.
I lavoratori sono divisi in categorie, e nelle categorie si

suldividono in permanenti ed in avventizi.
Le categorie, le loro attribuzioni, e per ciagenna 'di esse

j: 'numero dei lavoratori permanenti ed avventisi sono deter-
minati dal Consiglio del

,
lavoro in base alle esigenze dei

vaari raani del traffico.

Art. 24.

Tutti i lavoratori del porto, sia permanenti clie avventisi
devono essere inseritti nei ruoli di categoria previs‡i dal de-
cato Ministeriale 1° giugno 1924.
Nessuno potrà essere ammesso al lavoro in porto se non

sia inscritto nei ruoli suddetti salvo le eccezioni di cui al
tuno comma dell'art. 22.

Art. 25.

.
Nessuno potrà essere adibito a lavori di una categoria di-

versa da quella nel cui ruolo trovasi inscritto senza una spe-
ciale autorizzazione dell'Ufficio del lavoro, il quale potrà
altrest autorizzare o disporre d'ufficio i passaggi da una al-
Paltra categoria.
19el caso di passaggi definitivi PUliicio dovrò attenersi al-

le delibemzioni prese dal Consiglio ai termini del 3• comma
de1Part. 23.

Art. 26.

I ruoli dei lavoratori indicherannä per ogni inscritto :

a) il numero d'ordine e la data di inscrizione;
b) le generalità;
c) il servizio militare compiuto, le ricompense e beneme-

renze comunque acquista.te;
d) il servizio prestato da avventizio, nel caso di lavora-

tdri permanenti;
· e) i passaggi di categoria ;
f) le imputazioni e condanne;
g) le punizioni disciplinari:
h) le interruzioni nel lavoro e relative cause;
i) i cambiamenti dii domicilio;
I) Paesociazione o cooperativa di cui faccia parte.

Tatti i documenti riferentisi a ciascun inscritto saranno

custoditi in un fascicolo personale.

Art. 27.

Por ottenere Piuscrizione nei ruoli dei lavoratori occor-
rono i seguenti requisiti:

1° aver compiuto l'età di 18 aami e non oltrèpassa.ta
quella di 35;

26 essere cittadino italiano :

3° essere di sana e robusta costituzióne ;

4· non avei- mai riportate condanne per delitti di istiga-
zione od associazione a delinquere; falsi di qualunque ge-

nere; delitti contro la pubblica incolumitA e la libertà di la-

voro-; dglitti di omicidio o lesioni personali, quando la pena
applicata al caso sia stata quella della reclusione; delitti
di furto, rapina, estorsione, ricatto, truffa od altre frodi,
appropriazione indebita o ricettazione, danneggiaanento di
cipere o d'impianti portuali; od avere ottenuta la riabilita

z1one ;
5° ossere di bucua condotta morale;
G• essere residente in uno dei Comuni della provincia di

Spezia.

Art. 28.

Se a completare il ruolo dei permanenti di una categoria
non fossero sufficienti gli avventizi della categoria stessa,
PUlucio del lavoro prima di addivenire a nuove ammissioni

disporrà il passaggio a detta categoria degli avventizi delle
altre categorie, quando tali avventizá siano eccedenti ai-bi-
sogni normali della categoria a cui mppartengono.
Il passaggio sarà disposto prima ,per coloro che ne abbianö

fatto domando e, non bastando, anche di autorità per gli
ultimi inscritti nel ruolo: le inscrizioni nel nuovo ruolo se-

guiranno l'ordine delle date di animissione nel ruolo degli
avventisi, precedendo, a parità di data, il più anziano di

età.

Art. 29.

Non potrà farsi luogo ad alcuna ammissione, sia nei ruoli
dei lavoratori permanenti sia in quelli degli avventizi, senza
che, per deliberazione delPUfficio del lavoro, sia stata då-
chiarata aperta la inscrizione e stabilito il numero dei posti'
da coprirsi.

Art. 30.

L'apertura delle inserizioni nei ruoli dei lavorkatori del

porto sarà resa di pubblica ragione mediante apposito ma-

nifesto a cura del direttore dell'Fflicio.
Ogni richiedente Pinserizione nei ruoli dovrù farne do-

manda all'Ufficio del lavoro entro il termine stabilito ac-

cludendovi un estratto dell'atto di nascita, il certificato di
cittadinanza italiano, quello di residenza, il certificato penale
e il certificato di buona condotta.

Questi due ultim.i documenti dovranno essere di data non
anteriore a tú mesi a quella della domanda.
Per il passaggio da avventizio a permanente Pinteressato

dovrà presentare i certificati penale e di buona condotta.

Art. 31.

Le domande saranno esaminate dal Consiglia del lavoro

il quale giudicherà sulla idoneità dei richiedenti e stabilirà
la graduatoria degli idonei, dopo aver esaminati gli atti e
proceduto agli altri accertamenti necessari.
Saranno titoli di preferenza agli effetti della graduatoria

le benemerenze acquistate in guerra, gli atti al valor di ma-
rina e al valor civile e l'esser figli o fratelli di lavoratori
del porto.
In graduatoria sarà resa pubblica mediante allissione al-

1 albo de1PUincio,, e al comandante del porto è riservata la
decisione sugli eventuali ricorsi, che dovranno essere pre-
sentati entro il tersnine di 15 giorni dalla detta pubblica-
zione.

Wi•t. 32.

AlPatto de1Pinscrizione nei ruoli FUilleiö del lavoro rila-
seerà ad ogni lavatatore una tessera a pagamento, con fo-

tografia munita della firma dell'inscritto od altro segno di

riconoscimento.
In tessera oltre alle generalità, indicherà la categoria, il

ruolo ed il numero a Šui è inseritto il lavoratore.

Art. 33.

Tutti i lavoratori dtl porto sono tenuti:
1° a presentarsi regolarmente alle chiamate e al lavoro;
2• a portare sempre con loro, ed esibire a qualunque rl-

chiesto dei funzionari ed agenti delPUfficio del lavoro e della

forza pubblica la tessera personale;
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36 ad avere speciale cura di tale documento onde evitar-
me lo smarrinkenté, e in caso cht guesto avvenga, la denun-
siarlo immedån,tamente;

4° a notificare senza indugiö le variazioni di residenza,
la chiamata alle armi e tutte le altre cirleostanze che possano
influire sulla loro Ivperibilità ;

5° a non assentarei del lavoro se non con autorizzazione
i chi dirige o sorveglia le operazioni;

0° ad eseguire sollecitamente ed a regola d'arte, in con-

formità helle disposizioni di chi spetta, i lavori loro affi-

dati,. evitando di arrecare danno a persone, merci, attrezzi
è macchinari; *

76 a rispettaré i funzionar) ed agenti dell'Uilicio del la-

yoro, della Regia capitaueria di portd, della Regia dogana e

della forza pubblica e ad ubbidire agli ordini che dagli stessi
venissero loro impartiti nei riguardi della disciplina del la-

Toro e della sicurezza e polizia portuarie;
8° ad eseguire i lavori della propria categoria seriza so-

agenderli, nè parzialmente nè totalmente, per qualunque
controversia potesse insorgere;

9 a nn cedere ad altri per verun motivo la propria
ttesera, ed a non farsi sostituire da altri nel lavoro, sotto

pena di radiazione dei ruoli;
10* ed in generale ad osservare tutte le norme e dispo-

sléioni riguardanti il lavor portuario.
Art. 34.

Il direttore dell'Uilleiö del lavoro potra, per giustificati
blotivi, conced 10 delle licenze ai lavoratori in misura non

superiore a tre mesi per ogni anno.
'Art. 35.

Le cancellazioni dai ruoli saranno .effettuate nei seguenti
casi:

1° su richiesta scritta del lavoratore ·

2° in caso di sua invalidità dwebsso;
3° quando il lavoratore abbiaasuperato il 65° anno di età;
46 quando abbia perduto uno dei requisiti di cui ai nu-

ineri 2, 4, 5, 6 dell'art. 27;
5· quando, per manifeste prove, debba ritenersi incapace

al lavoro portuale od elemento pericolpso a sè ed agli altri,
b si sia reso colpevole di autolesionismo;

0° quando dedotti i periodi di servizio militare e quelli
'di malattia comprovata, e le regolari assenze autorizzate dal-
PUfneio, il lavoratore nön abbia risposta per più di cinque
Volte consecutive, o durante l'anno per più di dieci volte an-
che non consecutive, alle chiamate fatte dall'ufficio di col-

locamento nelle "ore stabilite dai regolaanenti;
7° quandö gli sia stafa inflitta la radiazione dai ruoli.

I cancellati dai isioli pei motivi di cui ai numeri 1 e 6 po-

tranno essere riammeski, sempré clie siano aperte le inscri-

zloni, venendo però teingeritti per ultimi nel ruolo degli av-
Ventizi.
Uguale trattamento potrà essere fatto a coloro che, es

sendo stati cancellati per cambiamento di residenza, aves

sero ripres domicilio nella provincia di Spezia.
Art. 36.

Il Consiglia del lavoro, quando le condizioni del movimen
to portuale, ap sui avviso, lo richiedano, potrA promuovere

la revisione totale o partiale dei ruoli, la soppressione o fu
sione di categorie, ed evelitualmente la formazione di nuove

'o la lord ripartizione in idpecialità.
Cooperative di lavoratori.

Art. 3T.

Il comandante del, porto, sentito il Consiglio del lavoro

potrà autorizzare Feser'cizio in porto a cooperative legalmen
te costituite.

Le cooperative così costituite potranno anche assumere

imprese dirette di imbarco e sbarco a condizioni che per cia-
scuna sçecie di lavoro impieghino lavoratori della competen-
te categoria prendendoli anche fuori della cooperativa quando
queeta non abbia un sufliciente numero di soci di quella
stessa categoria.
Nessun Jasoratore potrà essere cöntemporaneamente so-

cio di più di una cooperativa.

Art. 38.

L'autorizzazione di cui al precedente articolo dovrà risul-
tare da apposito atto di concessione. A tal uogio, insieme alla
domanda, gli interessati dovranno presentare al comandante
del porto i propri statuti e regolamenti e depositare copia
dell'atto costitutivo. nonchè l'elenco dei soci e quell.o dei

dirigenti e d'egli impiegati anuninistrativi e contabili con le
rispettive generalitù, dichiarando inoltre di conoscere e di

accettare integralmente tutte le disposi2ioni del presente
ordinamento.
Non potranno essere impiegati dalle cooperative individui

che non posseggano i requisiti <ti cui ai numeri 2, 4, .5

dell'art. 27.
Il comandante del porto, sentito il Consiglio, potrà so-

spendere o revocare la concessione, senza che ciò dia luogo
ad alcuna indennità.
Le decisioni del comandante del porto consteranno da

deliberazione motivata.

Art. 39.

La concessione di lavoro non sairà accordata se, dalle di-

sposizioni costitutive della cooperativa, non risultino piena-
mente ammesse e garantite le seguenti conalzioni:

1° che tutti i soci della cooperativa, compresi i diri-
genti, siano inseritti nei ruoli degli operai permanenti e che

il numero massimo e minimo deigsaci stessi sia ritenuto cor-

rispondente alle esigenze del lavoro;
2· che ai soci spetti uguaglia.nza di trattamento sia nei

diritti che nei doveri e che il lavoro sia fra tutti equamente
ripa.rtito ;

ß° che nessuno dei soci venga adibito a lavori diversi da

quelli spettanti alla categoria cui appartiene he cooperativa;
4° che la cooperativa si proponga unicamente il regolare

eser'eizio ed il buon andamento del la.voro portuale;
5° che chiunque dei lavoratori della categoria em ap-

partiene la cooperativa põesa chiedere di farne parte, per-
chè non inscritto ad altra cooçeTa.tiva, e sempre che alla

sua ainnuissione non ostinó disposizioni generali o speciali
contpresa la eventuale limitazione dei soni prevista al nu-

mer 1;
(i° che qualunque socio, ed in qualunque momento, possa

far atto di recesso dalla societh con diritto di liquidare
gnanto gli spetta;

'i• ehe i proventi del lavoro della cooperativa venganö ri-

partiti fra i soci, senz'altra ritenuta che quella necessaria

per acquisto, manutenzione, ripa.razione e rinnovazione de-

gli attrezzi di lavoro, per spese generali di amministrazione.

per indennizzo di danni a terzi, il tutto nella misurn che sarà
autorizzata dallTilrio del lavoro in armonia con le dispo-
sizioni di legge

8° ehe nessuno storno, per nessun motivo, possa farsi dei

fondi, assegnati agli scopi sopraindicati, e che, nel caso lii

resoca della concessione, come imre di scioglimento della

societ:k di tuli fondi nonchè dell'attrezzamento non si pos
so disporre senza autorizzazione dell'Ufficio del lavoro;

0° che la cooperativa riconosea all'Utlicio del lavoro il

diritto di esercitare, sin continuntivamento, sin saltnaria-

mente, atti di controllo, ispezione e sindacato sullo sua am-

ministrazione; e quindi l'obbligo da parte sua di esibire
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tutti i registri contabili e documenti che a,11'uopo le venis-
sero richiesti dall'Uflitio stesso;

10•che la cooperativa si impegni di- esonerare dalla pro-
pria direzione ed a.nuninistruzione quegli individui che, a
giudizio dell'Uflicio del lavoro, non diano aflidaanento di

regolare amministrazione o siano da ritenersi elementi per-
.tarbatori del lavoro;

11° che la cooperativa ricono.sea alfautorità portuale il
diritté di requisire in caso <1i revoca o sospensione della con-
cessione, e senza alcuna formalità gli attrezzb ad essa ap-
¡partenenti ed eventualmente di darli it uso ad altri, e ciò

verso un'equa indennità di utilizzazione da determinarsi.
In caso di disaccordo, da una Comruissione di tre arbitri no-
Minati uno dal comandanie del porto, uno dalla cooperativa,
il terzo dal presidente del trilninnle civile della Spezia;

' --12°-che sia amniesso il reclamo da iparte dei singoli soci
coni;ro l'organo dirigente della cooperativa e elw il reclamo

posso essere risoluto dallThivio <lel lavoro, sentito il Con-

siglio, salvò appello al comamlante del porto.

Art. 40.

La cöncessione ai eservizio alle cooperative è subordinata
al Yergamento alPUllicio del lavoro di un conerno canone

annuo la cui misura sarà determinata caso per caso dal ce

m'andante del porto, sentito il Consiglio del lavoro, in base

al humero dei soci, e che dovrà essere tosto reintegrata ogni
qualvolta venisse per qualsiasi ca,usa rißotta.

Le canzioni potranno essere costituite da titoli dello stato

n salvo gli eventuali diritti dei terzi esse o loro rimagenze
garanno, nei casi previsti, restituite a chi di ragione in base

al criterid che la quota da restituirsi a clamenn socio debha

essere quella rianltante dalla divisione nelPammontare com-

iplessivo netto dei fondi in atto esistenti per il numero dei

soci.
Art. 41.

Le c perative dovranno di volta in volta comunicare al

l'Uilleio del lavoro le variazioni cecorse negli elenchi dei ri-

spettivi soci, dirigenti ed impiegati, indicando, secondo i

casi gjer ogni yrsona, cognome, nome, paternitù, categoria,
mimero di ruolo qua,lifica e genere d'impiego.
Esse dovranno inoltre denunciare allTíficio del invoro, per
i provvedimenti disciplinari, i soci che si fossero resi colpe-
Voli di infrazioni ai regolamenii, e saranno infine tenute a

fornire tutte le notizie e i dati statistici sull'impiego degli
operai e sui lavori eseguiti che venissero hiro richiesti dal-
I'Uilicio.

ML LA

Le cooperative risy.ondono direttmnente verso i datori.di

lavorö della osservanza dÞi contrat ti ai lasovo od altri equi-
Valenti impegni che abbiano assunto.
Inoltre nei confronti dellTflicio del lavoro, e nel confron

to di terzi, le cooperative ri :ondono di qualsiasi obbliga-
zione potesse sorgere a enrico dei proþri soci per causa d'i

Enyoto e dei contratti od nÌ†ri impegni assunti da esse, in

dipendentemente dalle responsabilità speciali in eni possano

incorrÞre personalmente gli inseritti.
Art. 43.

Le concessioni alle cooperative potranno essere sospese o

revocate dal comandante del porto, sentito il Consiglio del

lavoro quando:
1° la cooperativa non si sia attenuta olle norme del

presente ordinamento. o <pmnda abbia sotto qualsiasi pre-
testo appliento taritfe o retrilmzioni di lavoro diverse da

quelle in vigore ;
2° la cooperativa si sia astenuta dal lavoro per cause

non di forza maggiore. oppure quando, avendo soci disponi
hill, si sia rifiutata di provvedere al lavoro richiestolo;

la.cooperativa, condaimata al risarcimento dei danni

arreenti alle persone o come, non abbia provveduto al paga-

mento nel termine stabilifo;

4• non _alibia eseguite le disposizioni impartite dall'Ufilm
i cio del lavoro, ne1Pesercizio del suo diritto di controllo,
ispezione e aindacato sul funzionamento di essa;

5° entro il termine, caso per caso stabilito, non siano
esonerati dalla direzione e amministrazione della cooperati-
Ya gli individui di cui al n. 10 dell'art. 30.
Xei casi di minor gravità, invece di revocare a sospendere

la concessione, il comandante del irto, sentito il Consiglio
del lavoro, avrà facoltà di incomerare, in tutto od in parte,
la cauzione della cooperativa inadempiente.

Datori di lavoro e impreac.
Art. 44.

Sono datori di lavoro, agli effetti del presente ordina-
mento, tutti coloro che ricorrono ad. impiego diretto di la-
voratori e di mezzi di opera per prossedere ai servizi di eni
all'art. 22.
I d'atori di lavoro son soggetti alle norme del presente

ordinamento: devono rispetto agli agenti dell'Uflicio del la-
voro e sono tenuti ad osservare le disposizioni che da casi
fossero loro impartite. In caso di trasgressione 1Thicio, ol-
tre a3l'applicazione delle sanzioni stabilite, potrà negare
l'impiego di personale o l'uso di mezzi di opera o comunque
sospendere in qualsiasi momento i lavori in corso dei tra-

egressori, r"stando a carico di costoro tutte le conseguenze
derivanti da tali provvedimenti.
I datori di lavoro che, a giudizio dell'Uflicio, sentito anel.e

il parere della Camera di commercio, esercitano in porto, e
nei servizi di eni alPart. 22, funzioni d'impresa, oltrueluì sog-
getti alle norme comuni riguardanti i datori di lasofo itt
genere, sono 'disciplinati dalle regole di eni agli articoli se-
«nenti. Art. 45.

Nessuno potra esercitare le funzioni di impresario di shar-
co e imbarco di mor'ci in porto se non abbia ottenuta coneem
sione dal colmandante del porto, sentito il Consiglio del la-

voro.

Per ottenere la concessione gli impresari suddetti Jerono
farne domanda allegandosi i scenenti doenmenti:

a) certificato à rascita;
b) certificato 4: eittadinanza e domicilio;
6 certi(leato penale da cui risultino immuni delle cön-

danne previste nelPart. 27 e certificato di huon:t condotta;
d) certilleato di iscrizione presso la Camern di com.

mercio.
Le imprese costituite in società, commerciali presenterannö

invece:

a) copia autentica dell'atto costitutivo e dello statuto;
b) certificato della Camero di commercio da cui rian1tino

i nomi del presi<tente, del direttore e dell'amministratore <1e.

legato ;
c) i certificati penali comprovanti che eastero non ab:

biano,riportato alcuna delle condanne di eni all'art. 27.
Tutte le imprese saranno inscritte in nn elenco che verrà

reso di pubblica tagione.
Art. 40.

11 personale che adempie in porto a funzioni di tidneia
nell'interesse dei diatori di lavoro dme essere di pieno gra-
dimento delPUllleio, e a tale elletto,i Ontori harino l'obblign
ni denunziare detto personale alPUmeio stesso, il quale ne

prenderà nota in appositi elenchi.
Il personale di fiducia deve osservanza alle disposizioni

delPUmeio del lavoro ed ha l'obbligo di caservare tutte le

norme regola.nti 11lavoro portnale. I datori di lavoro sono re-

sponsabili del fatto dei fiduciari da essi impiegati. Chiun-
que fosse sorpaso ad esercitare -in porto le suddette funzio
ni senza e.ssere in n6ta presso 1Tílicio del lavoro sarà imme-

dintamente allontanato dal porto e il datore. che lo avrA in

debitamente-imple ato, sarà passibile di pena pecuniaria ûi
sensi delPart. G3.
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Art. 47.
In concessione di cui alPart. 45 è subordinata alle ae-

gnenti condizioni:
a) versamento di un canone annuo e deposito di una

cauzione a gamnzia dell'osservanza delle pTeseÀti disposi-
zioni da determinarsi dal comandante del porto, sentito i!

Consiglio del lavoro;
b) obbligo del concessionario di presentare un elenco

dei galleggianti, materiali ed apparecchi che gli apparten
gono, sia in proprietà che in locazione almeno annuale, e di
riconoscere nelPUfficio del lavoro il diritto di requisirli nei
ensi previsti e di darli in uso ad altri senza alcuna formalità,
e ciò contro un'equa indennità di utilizzazione, da determi-
narsi in caso di disaccordo, da tre arbitri nominati uno dal
comandante del porto, uno dal concessionario, e il terzo dal
presidente del Tribunale civile della Spezia ;

c) impegno del concessionario di riconoscere la sua re-

sponsabilità verso i terzi per i danni che derivassero dalla

sospensione del lavoro ordinatagli dall'UfBcio in caso di

inoeservanza dei regõImmenti o delle dispösizioni che gli
fossert impartité.

Art. 48.

Ik concessioni alle imprese potranno essere sospese o re-

Vocafé in ogni tempo del comandante del porto, sentito il
Consiglio del lavoro, senza Alcuna indennità, quandó :

1° il concessionario od alcuno dei dirigenti o rappresen-
tanti della società stesen riporti una delle condanne di cui
all'art. 27 o sin venuta amancaligli la capacita legale, salva
per le societh il diritto di sostituire il dirigente condannatn
ad inabilitato;

2° il concessionario sia recidivo nel non attenersi alle

itieposizioni che lo riguardanö, o'nell'applicare abusivamente
tariffe superiori a quelle stabilite, W nel presenta:re agli in.
teressati fattaTe comprendenti operazioni non eseguite d

spese non sostenute;
8° sentito anche il parere della Camera di commercio. ri-

eulti che la capacità tecnica o finanziaria della impresa sia
ridotta, in confronto di¯quellar accertata al momento üblla
concessione, in misura tale da non dare più afudamento per
11 regolan esercizio del lavoro;

4* il concessionaTio si astenga dalla esecuzione dei ser-
vizi assunti, per cause non di- forma maggioTe.
Nei ca,si di minor gravità invece di revocare o sospendere

la concessione, 11 comandante del porto, sentito il Consiglio
del lavoro, avrà facoltà di ineamerare tutto o in parte 19
cauzione che sarA devoluta alla Cassa pensioni.

Art. 49.

Agli effetti della vigilanza che 11 direttore dell'Uffleio del

lavoro deve esercitare a termini del presente regolamento, i
datoi•i di lavoro sono tenuti ad esibire alPUflicio stesso o

ai suoi ageirti tutti i <locumenti che fossero loro richiesti.
Norme di facoro e tarige.

Art. 50.

IYOonsiglio del lavoro provveòerà alPesame delle domandé
8 proposte presentate dalle classi operaie o commerciali id

materia di ordinamento o retribuzione del lavoro e potra an-
che, di sua iniziativa, formare progetti di tariffe e proporre
aggiunte o sneianti all'ordinaanento del lavoro, promuoven-
dbne l'approvazione Ministerin.le a norma dell'art. 3 del de

ereto-legge n. '.232 del 1° febbraio 1925.
. Le tarifth e le norme di lhvoro concordate in Consielio e

comé sopra approvate saranno obbligatorie pei datori di la-
voro e pei lavorntari ad ogni effetto.

Art. 5L

L'Ufficio del lavoto, sentito il Consiglio, provvederà, con
appositi regolamenti, a stabilire le norme di lavoro proprie
ad ogni cat1Íggria, ed a ilssare i relativi orari, nonchè la

corniposliione e la produzione delle squadre o mani di lavoro.

Art. 52.

Tutte le operazioni di cui all'art. 22 del presente ordinan
mento, salvo le eeeezioni esplicitamente previste, debbond

essere eseguite a mezzo di lavoratori inseritti nei ruoli deld

Pufficio del lavoro.
Gli individui non inseritti sorpresi a lavorare in porte saa

ranno allontanati anche colla forza, encorchè il lavoro non
sia ultimato.
I datori di lavoro che li hanno inipiegati dovranno versard

come penale, •per cinaeun ind'ividuo indebitamente ii¢pies
gato 'e per ciascuna giornata di lavoro, il triplo della giora
nata di salario stabilita per gli operai di ruolo.

Art. 53.

E' in facoltà dei capitani dei velieri o anotovelieri di stazza,
lorda non superiore a 500 tonnellate di adibire l'equipaggio
al lavoro di stivaggio e disistivaggió del carico.

Art. õ4.

Il lavoro sui moli e banchine, nei depositi od a bordo di

qualsiasi nave o galleggiante per le operazioni sulle merci

di cui all'art. 22 sarà assegnato esclusivatnente ai lavoranti

permanenti a turno, per il tramite delle rispettive associa*
zioni e sotto la vigilanza dell'Ufucio del lavoro.
Se per il disimpegno del lavord non fossero suilicienti I

' lavoratori permanenti, saranno chiamati a torno gli avs
ventizi.

Quando per eccezionali circostanze anche gligvventizi noni
fossero hastevoli, i dirigenti le cooperative, previa autoriza
zazione de1PUfficio del lavoro, richiederanno il conedrso di

lavoranti occasionali.
Questi çer tale effetto non acquistano alcun diritto al paa-

saggio nei ruoli.
E' sempre in facoltA delPUfficio di negare Pavviamentä

al lavoro di operai occasiónnli, che pei loro prteedenti non
diano sicura garanzia per il buon and'amento del lavortl

portuale. 'Art. 55.

I pesatori possono essere scelti nel rispettivo ruolo-dal
datori di lavoro e da, questi avviati direttamente al lavoro,
salvo a darne nota all'Fincio colla richiesta prescritta peld
tutti i lavoratori.

Art. 56.

Nella esecuzione del lavoro tanto i datori quantö gli
operni dovranno usare le cautele necessarie per evitare dannt
alle persone o cose.

I colpevoli saranno passibili di sanzioni disciplinari, sol
vo le maggiori pene previste dalla legge comune e le re-

sponsabilità civili in cui fossWro incorsi.

Art. 57.

L'Ufficio del lavoro portuale pel fatto dUl presente ordina-

mento, non assume alcuna responsabilità presso i terzi per

l'opera dei datari di lavoro e dei lavoratori.

Le disposizioni date dagli agenti dell'Uilleio nelPassegna-
i;ione degli nomini e nell'esecuzione del lavoro hanno carat-

tere di provvedimenti d'ordine; ma la direzione del lavoro

e le responsabilità che ne conseguono rimangono a carico

dei datori e delle cooperative che disportanno direttamente
dell'opera dei lavarniori e che risponderanno anche dei dan·
ni prodotti dagli stessi nell'esecuzione, salvo per questi
danni il dirit to di vivalsa verso i colpe.voli nei limiti delle
retribuzioni a costoro spettanti e subordinatamente al pre-
ventivo soddiofacimento delle pene pecumarie eventualmente
ad essi inflitte dall'Ufficio del lavoro.

Art. 58.

Per il lavoro nel parto, oltre alle domeniche, saranno con-
siderate festise soltanto le giornate indicate come tali, a

tutti gli effetti civili, dal R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2859.
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Controces'aie e sanzioni.

Art. 59.

Le conti'oversie individuali clie sorgono in materia di or
<1tnamento e di retribuzione del lavoro saranno decise dal
dh•ettore dell'Ufficio del lavoro, senza formalità, sentite le,
parti od i loro rappresentanti.
Entro il termine tii giorni cinque dalla comunicazione della

decisione, gli interessati potranno ricorrere al comandante
del porto il quale giudicherà inappellabilmente.
La courposizione delle controversie collettive verrà espe-

rita in via di conciliazione dal Consiglio del lavoro, su do-
manda delle parti.
Mancando la conciliazione, FUfficio del lavoro promuoverà

la eterminazione del 31inistero delle comunicazioni ai ter-
mini delPart. 3 del R. decreto hagge 232 del 1° febbraio 1925.

Art. ß0.

Ogni sospensione di lavoro non dipendente da controver-
sie collettive, o clie di.pendendo da tali controversie venisse
attuato senza adire un Consiglio del lavoro e prima della

- pubblicazione del giudizio definitivo ovvero prima che sia tra-
scorso almeno un niese dalla presentazione della domanda
quando non fosse ancord intervenuto tale giudizio, darà luo-
go, secondo la gravità delle circostanze' alla sospensione o

alla revoca delle concessioni di esercizio rilasciate alle coope-
rative i cui soci abbiano abbandonato il lavoro e alla per
ditar parziale o totale delle relative canzioni.
Salve le sanzioni presiste da altre leggi gli operai che

arranno abbandonato il lavoro, e che non lo riprenderanno
immediatamente dopo l'intimazione che verrà ad essi fatta,
saranno considerati rinunciatari alla inscrizione nei ruoli

polto, potranno essere adottati i, provvedimenti di.cui al
comma' 3° dolPart. 60,
Se lar sospensione avvenga per parte delle imprese u lord

materiale galleggiante e i loro apparecchi potranno essere

reiluisiti e dati in uso ad altri, e le loro canzioni, in tutto o
in parte, incamerate.

Art. 63.

Le punizioni disciplinari, che possono essere inflitte alle
persone od Enti addetti al lavoro in porto per le infrazioni
alle norme del presente ordinamento e alle disposizioni fä
genero delPUfficio del lavoro portuale, souo quelle stabilite
dal R. decreta-legge n. 232 in data 1° febbraio 1925, e cioèt
Per i singoli lavoratori:
a) pena pecuniaria sino a L. 100 ;
b) sospensione dal lavoro sino a giorni 10;
c) radiazione dai ruoli.

Per le associazioni dei lavoratori e per i datori di lavoret
a) pena pecuniaria sino a L. 500 ;
b) sospensione della concessione di esercizio sino a 30

giorni; ,

c) revoca della concessione stessa.
Nei riguardi delle associazioni di lavoratori e dei datori

di lavoro la pena pecuniaria viene applicata, quando ne sia
il caso, per ogni individuo impiegato e per ogni giornata di
lavoro, in modo però clie l'importo globale della pena non

superi la misura massima prevista.
Le punizioni disciplinari, tranne le sospensioni o revoche

di concessioni di esercizio sono inflitte dal direttore de1PUf-
ficio del lavoro, salvo appello al comandante del porto.
La sospensione o revoca delle concessioni d'esercizio alle

associazioni dei lavorntori o dei datori di lavoro sarà de-

de1PUftleio del lavoro partnale. e sarà nutorizzata Passun
Zione in loro vece di altri lavoratori, anche estranei ai ruoli,
che avranno diritto alle retribuzioni in vigore per la mano

d'opera portuaria colla sola deduzione di una quota da sta
bilirsi per l'uso degli attrezzi che fossero stati loro afBdati.
I ruoli corrispondenti agli operai dichiarati rinunciatari

verranno ricostituiti, e all'nopo l'Ufficio del låvoro disporrò
dapprima il passaggio a pennauenti degli avventizi che non

avessero abbandonato il lavoro e riservern, i posti vacanti nel
ruolo degli avventiti agli operai estranei che avendo prestato
servizio durante la sospensione, ne facessero richiesta, dopo
di che potrà addivenire alla reinscrizione degli operai scio-
peranti nell'ordine in cui si fossero spontaneamente ripre-
sentati al lavoro, = fino al completamento della forza nume-

rica stabilita per cidscuna categoria.
Gli operai avventisi che avessero preso parte alla sospen

sione del lavoro non samnno comunque ripristinati nei ruoli.
Le sospensioni di lavoro provocate nelle stesso condizioni

da imprese di lavoro daranno luogo alla sospensione o alla
revoca delle condizioni di esercizio rilasciate alle imprese,
medesime, nonchè alla perdita parziale o totale delle rela-
tive cauzioni, e alla eventuale requisizione degli attrezzi da
layok, salve sempre le sanzioni previste da altre leggi.

Art. 61.

Quando la sospensione del lavoro abbia luogo dopo la pub-
blicazione del giudizio definitivo, ovvero dopo che sia tra-
scorso un mese dalla presentazione della domanda quando
non fosse ancora intervenuto tale giudizio, si adotteranno i

seguenti provvedimenti.
Nel caso di sospensione da parte dei lavoratori, e fino a

quando essa sia mantenuta, i datori di lavom potranno ser-
virsi di altro personale anche estraneo ai ruoli, il quale sara
retribuito come alParticolo precedente, e riceverà inoltre al-

Patto del suo licensinmento una indennità da stabilirsi dal·
PUmeio e da prelevarsi sulle cauzioni delle cooperative im.
plicate nella sosp<msione, anclie fino ad esaurimento delle
cauzioni stesse.

Art. 02.

Ove poi la sospensione del lavoro si prolungasse in modo

da recare grave turbamento nello svolgimento del tramen del

cretata dal comandante del porto sentito il Consiglio del
lavoro• 'Art. 64.
I provvedimenti d'isciplinari presi a carico dei lavoratori,

associazioni, cooperative e impase di lavoro sono pubblicatl
all'alho de1PUEcio del lavoro e la loro applicazione non

Regiudica quella delle altre sanzioni penali, nè le responsa-
Gilità civili a termini delle vigenti leggi.
Il prodotto delle pene pecuniarie andrà per 2 terzi ad

Aclusivo .beneficio òmlla Cassa pensioni di cui alPart. 20 e
per un terzo agli agenti che avranno accertata l'infrazione.

Art. 65.

Le infrazioni delle presenti norme commesse da persone
od Enti non contemplati dall'ordinamento, saranno punite dal
comandante del porto a termini delPart. 422 del Codice per
la marina mercantile, come infrazione alla polizia del porto.
Le disposizioni di cui ai precedenti articoli in materia di

sospensioni collettivo di lavoro non infirnmno quelle altre
che fossero previste da leggi in vigere.

Disposizione transitoria.

Art. 66.
Per la prima valta i rappresentanti del ceto marittimö-

commerciale del Consiglio del lavoro di cui a31a lettera f)
delPart. 3 saranno nominati dal Commissario governativo
della Camerà di commercio e dureranno in carica fino a che
non sarà possibile procedere alla elezione di cui alPart. 4.
Analogamente i rappresentanti dei lavoratori saranno no-

minati dal comandante del porto e resteranno in carica fino
a quando Porganizzazione opernia renda possibile le 01e·
zioni regolarl• Art. 07.

Entro un mese'dalPentrata in vigore del presente regola-
mento i datori di lavoro e le associazioni operaie che a quella
data esercitavano in porto dovranno presentare alPUfBeio
del lavoro le domande e i d°ocumenti richiesti per ottenere la
concessione prescritta.
Trascorso tale termine sarà inibito Pesercizid a quelle im.

prese od associazioni che non avranno ottemperato a quante
sopra.

Roma, addi 13 gennaio 1926, 13 Ministr_o.: Oww
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Numero Numero
delle stallo ¾ delle stalle
o pascoli é o pascoli
infetti a mfetti

i

PROVINCIA ÛIRCONDARIO CONUNE PROVINCIA ÛIRCONDARIO Û0MUNE o il

Segue Afta cpizoolica· '

Segue J/la epi:ootica

Arezzo Arezzo Sansepolcro B 4 3 Bergamo Berganio
'

) Storzatica 8 2 2
Id. Id. Terranova Br. ;B 2

- Id. Id. Stezzano B 5 2
Ascoli Piceno Ascoli Ascoli B 2 1 16. 10. Suisio B a 1

Id. Id. Montalto B 2 - Id. . Id. Taglinno B 3 6
Id. Id. Moutodinove B l - Id. Id. Telgate U 11 i
Id. Id. Rotella B - 2 Jd. I Id. Trescule U l -
Id. Fermo Falerone B & - 10. Id. ValfAla' II -- 1
16. Id. Ferrio B 3 - Id. Id. Vultesse B I -
Id. Id. Magliano B I - Id. C:Done Castione B :I -
Id. Id. Massa B 3 - Id. Id. Colere B B -
Id. Id. Montaippone B l - Id. Id. 31ennsleiolo B 5 -
Id. Id. Monteflore B ,- 1 Id. Id. Ultrepte:o B 4 -
Id. Id. Montegiorgio B 11 2 Id. Id. Piurio a ! -
Id. Id- Montegranaro B - 6 Id. 10. llovella B L 3
Id. Id. \Ionte V. Corr. B 2 - Id. Id. Schilpatio D l -
Id. Id. Servigliano B 9 - Id. Id. Vilninlore B IS -

Avellino Avellino Avellino B - I Id. Treviglio Antegnate B 2 -
Dari d. Puglie Mari Giovinazzo B l -- Id. Id. Arrene B - I

Id. Harletta Andria B 3 - ld. Id. Arsago B l -
Id. 10. Molfetta B - 0 Id. Id. Boltiere B 1 -

Bolluno Belluno Agordo B I - Id. ld. Hriptuno B 3 -
Id. ld. Cenconighe B 8 4 Id. ld. Calcinate B 6 --

Id. Id. Gosaldo n 6 - Id. 10. Calcio y 3 2
Id. 10- Liinana g 2 1 Id. Id. Caravaggio a 10 5
Id. Id- i Mel B - I Id. Id. Cuverungo B 4 -
Id. ld. Rivamente B - 4 Id. Id. Cologno y 1 --

Id. Id. Taihoi,1 B 23 S Id. Id. Comun Nuovo y 5 -
Id. Id. Vallada 11 9 - Id. Id. Cortonora y, i -
Id. Id. Valle B - 1 Id. Id. Covo B 2 -
Id. Id. Yoltago B I - Id. Id Fara Olivana B 2 -
Id. Feltro Cesio B 1 l Id. Id. Fontanella B i 3
Id. Id. Fellre B 2 3 Id. Id. Grassobbio y N -
Id. Id. Pedarena B I - Id. Id. 51artinengo B 5 3
10. Id. Quero B 2 I Id. Id. Alisano B 6 -
Id. Td- Santa Giustina B 4 l Id. Id. Morengo B -- I
Id. Id. Yas B l - Id. Id. Pinnenei.go y, 1 3
Id. PieYe th Cadore Calulzo Il 3 5 Id. Id. Montano B 6 -
Td. Id. Lozzo · B - I Id. Id. Torre Pallavie. E - 2

Ticuevento Cerreto Sann. S. Agata Goti ß 0 - Id. Id. Tret iglio B 6 -
llergamo liergamo Adrura S. Mar. B - I Id. Id. 1:rgnatio B I -

Id. Id- .\lbegno B 4 - Id. Id. Yerdello B 2 -
Id. Id. Albino B - 2 Id. Id. Zanica 13 2 3
Id. Id. Alinonno S. IL B l - Dologna Bologna Castelfruneo E. 13 - 5
Id. Id. Ilagnatica B l - Id. Iu. Granarolo 13 - 5
Id. [rl. Itergamo B l - Id. Id. Persieeto 13 - I
Id. Id. Ilolgaro B B 1 Id. Imola Castel S. Piet. B - A

Id. Id. liottunuco B 4 - Id. Id. Intola B -
7

Id. Id. 11renihate Sotto B - 2 Brescia Breno Pinn Camuno B 2 3

Id. Id. Carobbio B l Id. I Brescia Hagnolo Mella B - 3
Id. Id. Cliignolo B - 1 Id. Id. Hotticino Matt, y 3

Td. Id. Colognola B 2 - Id. Id. I calvisar.o B .1 9
Ia. Id. Carnasco B - 1 Id. Id. Carpenedolo B 4 5
Id. fd. Curno B - t Id. Id. Ciliverghe B - 2
Id. Id. Desenzano B l - Id. Id. Cossirano B 5 2
ld. Id. Dossena B - 1 Id. Id. Ghetli B 3 7
Id. Id. Filago B 1 - * Id. ' Id. Lonato B 5 5
Id. ld. Gorie B 2 - Id. Id. l\fontichiari B 6 -
Id. Id. Grignano B l - Id. Id. Trenzuno B 3 3
Id. Id. ifadone B 3 - Id. Chiari Barco B 2 3
10. Id. Nombro B 2 1 Id. Id.

,
Capriolo B 3 4

Irl. Id. Nese B 2 - Id. 16. Chiari B I 3
Id. Id. Pedrengo B - I 1d. Id. Orzinnori B 4 6
Id. Id. S. Paolo d A. - B 2 -- Id. Id. Orziverein B 3 -

Id. Id. S. Pietro fl'O. B - I Id. 10. Villachiala B 5 2
Id. Id. S. Stefano B 2 I Id. Salù Sa1ù B - 2
Id. Id. Barnico B - I Id. Vero1punova Allionello B 3 -
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Numero Numero
delle psalle i delle stalle

5 o pascoli é o pascoli
2 inig 2 infetti

PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛORUNE PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛONUNE

Segue Alta opisoogios. Segue Afta epizootica.

Verolanuova A111anello Bassano Brese. B - 2 Corno Lecco Osnago g 1 1
Id. Id. Gottolengo B 3 7 Id. Id. Pescate B 1 -
Id. ' Id. Seniga B 8 2 Id. Id. Proser,pio y - 1

Campobasso -Isernia Forcelli B l 1 Id. Id. Ravellino g - 1*
Id. Id. S. Vincenzo V. B I - Id. Id. Rongio y ..... 4
Id. Larino Montefalcore B 2 - Id. Id. Sala al Barro a 1 1
Id. Id. Id. 8 I - Ia. Id. Verderio Infer. B 1 1

gaserta Nola Marigliano B - 5 M. M. Verderio Sup. g 3 1
fd. Sora Cassino B - 2 Id. Varese Abbiate Guazz. g 2 -
Id. Id. Piedimonte B - 2 Id. Id. Angera y 8 5

Catahia Acireale Acireale B - 1 Id. Id. Arcisate g - 7
Id. Nicosia Troina B - 1 M. Id. Barasso y 3 -

Catanzaro Catanzaro ' Cervo B 2 1 Id. Id. Barza '

y - 2
Id. Id, Cropani B 1 - 14. 14. Barzola

g - 6
Id. Monteledne Serra S. Bruno B 2 1 Id. Id. Bedero Valcuv. g - 1
Id. Nicastro Maida B - 3 Id. Id. Besozzo

y 3 -
Id. Id. Nicastro B 3 3 Id. Id. Bisuschio g 3 -
Id. Id. Sambiase B 3 2 M. M. Brebb - 2
Id. Id. Id. O 4 3 14. Id. Brezzo di Bed. g 1 2

Como como Alzate Brianza B - 6 14. Id. Casalzuigno g 3 1
Id. Id. Anzano del P. B - 1 Id. Id. Castiglione Ol. g I 1
Id. Id. Bregnano B 2 - Id. Id. Castronno g - 1
Id. Id. Buccinigo B 1 - Id. Id. Cavona g I -
Id. Id. Cagno B 2 1 Id. Id. Cerro Lago M. g - 1
Id. Id. Camnago Fal. B - 1 Id. Id. Cittiglio g 2 -
Id. Id. Cantti B - 2 14. Id. Clivio y 1 2
Id. Id. Carlazzo B -

1 Id. Id. Cocquio y - 2
Id. Id. Cerano d'Intel. B 11 2 14. Id. Cuasso al M. E - 1
Id. Id. Cernobbio B 2 - Id. Id. Cugliate B 3 -
Id· Id. Colico B 1 1 Id. Id. Cuvio g 3 2
Id• Id. Como B 2 1 Id. Id. Gornate Infer.

g a i
Id. Id. Costa Masnaga B - 1 Id. Id. Ispra g 2 -
Id. Id. Erba Incino B - 2 Id. Id. Laveno g 2 -
Id. M. Figino Serenza g - I Id. 14. Lissago g 3 -
Id. Id. Fino Mornasco B - 2 Id. Id. Malgesso g i -
Id· Id. Gaggino B 2 - Ia. Id. Malnate B 4 2
Id- Id. Gironico B 4 - Id. Id. Marzio B 1 -
14. Id. Inferigo B 2 - Id. Id. Masciago Pr. B 2 -
Id. Id. Lurago d'Erba B 1 2 Id. Id. Mombello B 13 -
Id. Id. Lurate Abbate B I - Id. Ed. Montegrino g 2 -
Id. Id. Maslianico B - 3 Id. Id. Ranco B 2 -
Id. Td. Orsenigo g 2 - Id. Id. Sangiano y 5 -
14. Id. Palanzo B 6 - Id. Id. Ternate B 4 I
Id. ' Id. Piazza S. Stet. B 2 1 Id. Id. Varano Borghi s e
Id- 14. Pigra y 44 - Id. Id. Varese R 5 2
Id. Id. Perlezza a 1 I Id. Id. Viggiù B - 4
Id. Id. Rodero B - 1 Id. Ed. Valdomino B 1 1
Id. Id. Rogeno y 1 2 Cosenza Cosenza Bianchi B I -
M. Id. Rovellasca B - 1 Id. Id. Campanzano E - 4
Id. Id. Solbiate B 2 1 Id. Id. Parenti B I -
id. Id. Tavordo a 10 14 Id. Id. s. Giovanni F. B 1 -
Id. Lecco Annone Brianz. B 3 - Id. Rossano Calopezzati B - I
Id. Id. Asso B 2 - Cremona Casalmaggiore Calvatone B 3
Id. Id. Ballabio Infer. B 2 1 Id. Id. Casalmaggiore B 12 2
Id. Id. Bosisio B 2 - Id. Id. Castelponzone B 7 1
Id. Id. Canzo B - 3 Id. Id. Gussola B - 3
Id. Id. Casatenuovo B 1 1 Id. Id. Piadena B I -
Id. Id. Cassago B - 1 Id. Id. Rivarolo del Re B 7 -
Id. Id. Cassina Mar. B - 1 Id. ld. Scandolara R. B 1 I
Id. Id. Cernusco Lom. B 6 7 Id. ld. Solarolo Rain. B 1 -
id. Id. Cremeno B -- 1 Id. Id. Tornata B 2 -
id. id. Galbiate B i - Id. Id. Torricella d. P. B I -
Id. Id. Introbio B 4 1 · Id. Crerna Casaletto Sopr B 2 l
Id. Id. Lecco B 3 1 Id. la. Dovera B 3 -

14. Id. Oggionno B 4 - ht. Id. Izano B - I
Id. Id. Olgiate Molg. B l - Id. Id. Id. S I -
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Numero Numero
delle stalle i delle stalle

6 o pascoli 6 o pascoli
5 infetti mfetti

Paov:Nork CracoNpAnzo Commm - PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛONUNE

Segue Afta epizootica. Seguo Affa epizootica.

Firenze IFirenze Firenzuola B 2 4
emona Crema Ombriano B 1 - Id. Id. Grevo B 1 -Id. Id. Pandino B 3 - Id Id. Londa B 1 -

Id. Id. Rivolta d'Adda B 3 - Id. la Montemurlo 6 1 -Id. Id. Salvirola B I 1
· Id. Idi Pelago B 3 4

Id. Id. Soncino B 14 3 Id. Id. Pontassieve D I 9Id. Id. Spino d'Adda B i 2 -
Id. Id. Prato B - 3

M. Id. Trigolo B - 2 Id. Id. Rignano sull'A. B I -

M. Id. Vaiano Crem. B - 1 Id. Id. S. Casciano B 3 1'M. Cremona Annicco B - 1 Id. Id. S. Piero a S. B - 4M. Id. Cappella Cant. B 1 - Id. Id Seartperia B - 4Id. Id. Calipaneta >Dos. B - 1 Id. Id. Vaglia B - 3Id. Id. Castelleone B
' 2 - Id. Id. Id. O - 1Id. Id. Castelverde B 2 - Id. Pistoia Pistoia B 1 IId. Id. Colla Dati B 2 1

Id. S. Miniato Castelfr. di S. B - IM. Id. Cingia de' B. B 2 2 Id., Id. Correto Guidi B I14. Id. Cremona B 5 4 Id. Id. S. Miniato B - 1Id. Id. Crotta d'Adda B 2 1 Foggia Foggia Monto S. Ang. S 2 --

Id, Id. Derovere B 5 - Id. Id. Vieste B IId. Id. Genivolta B . 4 - Id. S. Severo Cagn. Varano 5 $ 10 5Id. Id. Gombito B 1 - Id. Id. Carpino B 8 -Id. Id. Grumello Crem. B 6 1 Id. ' Id. Ischitella !! 18 -Id. Id. Isola Dovarese B 3 3 Id. Id. Rignano B i I
Id. Id. Persico B - 1 Id. Id.

' S. Marco in L B e -Id. Id. Pescarolo B 2 1 Id. Id. Vico Sarganico 8 5 6 2Id. Id. Pessina Crem. B Í - Forli Cesena Borghi B 5 4
Id. Id. Pieve d'Olmi B

- 1 Id. Id. Cesena B 163 35
Id. Id. Pieve S. Giac. B l - Id. Id. Cesenatico B 11 5
M. Id. Pizzighettone B 4 3

,
Id. Id. Gatteo B 28 -14. Id. Pozzaglio B 5 - Id. Id. Longiano B y -Id. Id. Salvirola B - 1 Id. Id. Mercato Sarac. B

_

I
M. Id. San Bassano B

- I Id. Id. Montiano B 2 2
M. Id. Soresina B - 2 Id. Id. Honcofreddo B g I
Id. Id. Stagno Lomb. B 5 1 Id. Id. San Mauro B 43

10
Ed. Id, Tredossi B -' I ld. Id. Savignano B gy 3

Cune3 Alba Alba B 3 - Id. Id. Sogliano B 4Id. Id. Canale B 1 - Id. Forll Bertinoro B 38 6
Id. Id. Neive B 1 - Id.. Id. Civitella g 4M. Id. Trezzo Tinella B

- 1 Id. Id. Forli B 231 00
Id. Id. Cuneo B I I Id. Id. Fornmpopoli B 43 3
Id. Id. Fossano B 7 - Id. Id. Widora y a 4
Id. Mondovi Villanova M. B 1 - Id. Id. Predappio y 1 -
Id. Saluzzo Genola B I - - Id. Rimial - Coriano

B 1 -Id. Id. Racconigi B 1 1 Id. Id. Gemmano y _
1

Id. 14. Revello B - 55 Id. Id. 311sano B 6 -

Id. Id. Savigliano B 1 4 Id. Id. Monte Colombo B 5 I
Id. Id. Verzuolo B --- I Id. Id. Monteflore g 1

Ferrara Cento Gento B 8 4' Id. Id. Morciano y g 1
Id. Id. Pieve di Cento B 6 12 Id. Id. Riccione g 5 1
Id. Id. Poggio Renat. B I 2. Id. Id. Rimini y 41 5
Id. Id. S. Agostino B 12 4 Id. Id. Saludecio g i i
10. Comacchio Comacchio B - 2 Id. Id. S. Clemente g 3 --

Id. Id. Migliarino B 5 2 Id. Id. S• Arcangelo B 31 12
Id. Ferrara Argenta B 48 2õ Friuh Pordenone Caneva

.
B 1 9

Id. Id. Berra B 3 - Id. Udine Camino di C. B -
4

Id. Id. Bondeno B 17 15 Id. Id. Codroipo B 1 2
Id. Id. Copparo B 15 16 [d. Id. Dignano B - 5
Id. Id. Ferrara B 10 6 Genova Albenga Albenga B - I
10. Id. Formignana B 3 2 Irl. Id. Calizzano B 8 -
Id. Id. Iolanda B 3 - Id. Id. Casanova B ? -
Id. Id. Ostenuto B 3 2 Ici. id. Garlenda B 10 -
Id. Id. Portomaggioro B 31 7 Id. Id. Ortovero B 8 -
Id. Id. Vigurano Main B 8 8 Id. Id. Vendone B 4 -

Firenze Firenzo Borgo S. Lor. B 3 5 Id. Id. Vi!Ie ova B 10 -
Id. Id. Campi Disenz. B - 2 Id. Genova Camp von . B 0 -
Id. Id. Cn a e T. O 1 - Id. Ed. Quano B 5 -
Id. Id. Firenzo B - 1 Id. Id. Rivarolo B 2 -
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Numero Numero'
n

delle stalle delle stalle
6 o pascoli 6 o pascoliil infetti infettii

PROVINCIA CIBOONDARIO COMUNE ROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE o °$

Segue Aftti epigoolica• Segue Afta epizootica.

Genova Genova Torriglia B 12 - Mantova, Mantova Casalmoro B - 1
fd. Id. Uscio B I - Id. Id. Casaloldo B - 1
Id. Savona Cairo Monten. B 4 - Id. Id. Casalromano B 5 -
Id. Ed. Stella

.

B I - Id. Id. Castelbelforte B - 2
Grosseto Grosseto Cinigiano B 9 - Id. Id. Castel d'Ario B l 2

Itt. Id. - Gavorrano B 1 - Id. Id. Castellucchio B 5 7
Id. Id. Id. O 1 - Id. Id. Cavriana B - 2
Id. Id. Grosseto B 15 - Id. 10. Ceresara B l -
Id. Id. Id. O 4 - Id. Id. Curtatone B 9 15
ld. Id. Id. S 5 - Id. 10. Dosolo B - 15
Id. Id. Alagliano B - 1 Id. Id. Folonica B - 1
Id. Id. Massa 3Iaritt. E 9 - Id. Id. Gazoldo B 7 4
Id. Id. Id- O I

- Id. Id. Gazzuolo B -- 9
Id. Id. Orbetello g I - Id. Id. Goito B -- 4

Imperia Importa Cervo g I 3 Id. Id. Guidizzol,o B - 3
Id. Id. Id. Op 3 - Id. Id. Magnacavallo B 2 -
Id. Id. Cosio d'Arrose. E - 14 Id. Ja, Mantova B - 1
Id. Id. Pietrabruna B I -

, Id. Id. Marcaria B 15 6
Id. IG. Id.

p 3 - Id. Id. Mariana B - 2
Id. Id. Pontedassio g - 1 Id. Irl. Marmirolo B l 0
Id. Id. PornoSSio B - 11 Id. Id. Medole B I 5
Id. Id. Prein g 1 - Id. Id. Motteggiana B 2 7
T4. Id. Valloria B - I 10. Id. Ostiglia E

-- 4
Id. Id. Villatalla B - I Id. Id. Pegognaga I $ 31 22
Id. S. Remo Badalucco E - 2 Id. Id. Pieve di Car. E 3 I
Id. Id. S. Remo y 6 i Id. Id. Piubega B I 3
Id, Id. Taggia g 1 Id. Id. Poggio Rusco E 2 7

Lecco Lecce Lecco y - I Id. Id. Pompanesco B 6 8
Livorno Livorno Livorno y 11 1 Id. Id. Porto Mantov. E 3 3

Id. Id. Id. g 1 i Irl. Id. Quingentole B 1 2
Lucca Casteln. di G. Castiglione g 4 ld. Itt. Ouistello 88 15 11

Id. Id. Pievefowiana y 1 Jrl. Id. Redondesco B 3 5
Id. Id. Villacollemaud. g I Id. Id. Revere B 4 -
Id. Lucca Ruggiano a I kl. Id. Rivarolo B 2 ---

Id. Id. Camaiore g 1 1d. Id. Rodigo i i 14 22
Id. Id. Capannori y 5 Id. Ed. Roncoferrqo E 2 2
Id. Id. Coreglia B 2 10. Id. Roverbella E 2 6
ld. Irf. Forte del M. g I Id. Id. Sabbioneta B

- 5
Id. Id. Lucca E 4 Id. Irl. S. Benedetto i 5 12 23
Id. Id. Pescaglia B 1 10. Id. S. Giacomo E I 9
10. Id. Pietrasunta B 15 10. 10. S. Giovanni E

- 2
Id- Id. Porcari B 1 10. S. Giorgio E 2 1
Id. Ia. Seravezza B 10 10. Id. Schivenoglia B

- 4
Id. Id. Viareggio B 1 - 10. 10. SerravaHe B

- I
hiacerata Camerino Camerino B I 2 Id. Id. Suzzara E 6 -

Id. Id. Comporotondo B 6 _ id. Id. Viadana I S 22 36
Id. Macerata Belforto E 2 1 Id. Id. Villa Poma ß 6 I
Id. Id. Cingoli B 11 Id. Id. Virgilio B 4 7
Id. Id. Civitanova B - 2 Id. Id. Volta Mantos. B l -
Id. ld. Esanatoglia B I - Massa e Carr. Massa Aulla B 6 -
Id. Id. Ficano B I - Id. Id. Carrara B 2 -
Id. Id. Matelica B 5 - Id. Id. Licciana B 10 - -

Id. Id. Monte Fano B 3 1 Id. Id. Massa B 5 -
Id. Id. Monte S. Mart. B I - Id. Id. Tresana B

.

8 -
Id. Id. Penna S. Gior. B 6 - . Id. Pontremoli Mulazzo B : 12 --

Id. Id. Porto Civitan. B - 3 Messina Castroreale Barcellona P. B - 2
Id. Id. Recanati B - 2 Id. Messina Messina B 5 2
Id. Id. S. Severino B 4 3 Id. Id. Id. P 3 1
Id. Id. Tolentino B 20 8 Milano Abbiategrasso Abbiategrasso E 5 5

Mantova Mantova Asola B - 2 10. Id. Albairate B G i 7
kl. Id. i Bagnolo E 3 10 10. Id. Cassinetta li L. B l 3
Id. Id. Bigarello B

.

- 2 Id. Id. Magnago B l I
Id. Id. Borgoforte B · G 6 ld. Id. Morimondo B 3 I
Id. Id. Bozzolo B - 2 Id. Id. Ozzero B - 3
Ia. Id. Canneto B 1 2 Id Gallorate Arluno B - 3
Ia. Id. Carbomna B - 1 Id Lodi Bertonico B - 1
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Numero Numero

dello stalle dello stalte

o pascoli 2 o pascoli ,
e infetti 2 infetti

PaovrNerA CincoxoARIO COXIGNE '" PROVINCU . CIRCOND.inTO CO2.mNE Te ,

Segue I fta epi:ootica. Seguo Afta epi:ootica.

Milano Lolli Borglietto L. B I - I Nor:ea iDiella Pollon B J -
Id. 10. Casaletto Lokl. B

'

- 1 in Id. Sandigliano B 6 --

Id. 14. Caselle I andi 3 - 3 10. Id. Verrone B I -
Id. Id. Codogno B - 2 10. Id. Viverone B i -

Id. Hi. Lodi B 3 2 Id. Doruodossola Caddo B J -

Id. Id. S. Hoeco al P. B - 2 10. Id. Crevoladossola B 1 -

Id. Ill. S. Stefano B - 3 Id. Id. Domodosola B B 2

Id. 10. Secugna.go B - 3 id. Id. Formazza y 2 -

Id. Id. Somaglia B - 5 id. Id. Monteereste g i -

Id. Id. Terranova di P. E - I 18. Id. Preglia g I -

10. Id. Villanova Sill. B - 1 18. Id. Premia B 1 -

Id. Id. Villavasco B - S id. Novara ,Alzate B i -

Id. Milano Carpiano B - 3 Id. Id. Barengo B I -

Id. Id. Cursico B 3 3 10. Id. Blandrate O - 1

Id. Id. Alediglia B e : 10. Irl. Borgomanero g 9 8

Id. 01. Milano B 5 6 10. fd. Cameri g 2 1

Id. 1d. Opera n - 1 id. Id. Cavaglietto y - I

Id. Id. Pioltello B - 3 Id. Id. Cerano y - 1

Id. i 1. Vignate g - :: 10. là. Galbiate
,

y 3 9

Id. Monza Besana in B. y - ;; 10. Id. Insorio infer. B 1 1

Id. Id. Sesto S. Giov- B - 3 Id. Id. Novara B I -

Id. Id. Veduggio con C- B l 3 Id. Id. Oleggio y -- 2

Modena Mirandola Cavezzo B 14 6 10. Id. Paruzzaro y 0
-

Id. Id. Concordia B 41 18 10. Id. Romentino B 4 -

Id. Id. Finale nell'E. B . 18 7 10. Id. Sozzago S I
-

Id. Id. Mirandola B 15 4 10. ld. Suno y - I

Id. id. S. Felice B 27 9 Id. Id. Tordobbiate y 1 -

Td. Id. S. Possidonio B 10 2 Ill. 10. Trecate y 1
-

Id. Id. S. iProspero B 32 4 id. Id. Varallo Pombia y - I

Id. Modenn Bastiglia B 24 6 bl. Id. Vicolungo y I
-

Id. Id. Domporto B 52 12 kl. Id. 311nzuglio y 1 -

Id. !d. Campogalliano B 80 6 10. Pallanza Bieno y 1 -

Id. 10. Camposanto B 0 3 10. Id. Ghiffa y 5

Id. Id. Carpi y 130 54 Id. Varallo Roccapietra y 1

Id. ld. Castelnovo g 53 1 10. Vercelli Bianzù g I I

Id. Id. Castelvetro B 70 1 12 Id. Id. Livorno Ferrar. E - I

Id. Id. Fiorano B 16 6 Id. Id. Trino E - I

Id. Id. Formigine B 57 9 Id. * Id. Vercelli J3 - 3

Id. id. Guiglia R 2 I Padova Padova Barbona y 1

Id. Id. Maranello B 8 7 Id. Id. Borgoricco B - 1
Id. Id. Marano sul P. B 2 .5 Id. Id. Brugine B - 1

Id. Id. Medolla B 42 3 Id. Ia. Cervarese S. C· B - 1
Id. Id. Modena B 204 51 Id. Id Gazzo B - 1

Id. id. Nonantola B 89 9 10. Id. Grantorto B 2 :
Id. Id. Novi di Modena B 34 19 10. Id Meglia d. S. Y. E 4 1

Id. 10. Prignano B 8 2 Jd. Id. Monselícc y - I

Id. Id. Ravarino B 23 .5 fd. la. Padova g 3 I

Id. Id. S. Cesario B 80 6 Id. Id Piacenza d'A. E, - 2

Id. id. Sassuolo B 21 2 Id. LI. Piazzola B 2 -

Id. Id. Savignano B 5 - Id ta. Saccolongo g i

Id. . Id. Soliera B 45 4 Id. Id. S. Giov. in B· B 3 -

Id. 10. Spilamberto B 98 18 Id Id. S. Angelo y i

Id. TO. Vignola B 28 6 Id. Id. S. Urbano B 2
,

-

Id. Pavullo Eavano B 2 - 11. Id. Tombolo B - I

la. Id. Lama Mocogno B - 2 Id. Id. Vescovana g - I

ld. Id. Monfestino B 4 2 Parma ' Borgo S. Donn. BorgoS.Donn. E 10 15

Id. Id. Montese E 11 - Id. Id. Etisseto y 7

TU.. Id. Pavullo B 27 7 Id. Id. Fontevivo y 7 6

Id. - Id. Sestola B 1 - Td. Id. Medesano B 1 6

Id. Id. Zocca B 1 1 Id. Id. Noceto B 14 16

Napoli Casoria Pomigliano B - 2 - Id. Id. Pellegrino Par- B I -

Id. Napoli Napoli B 8 6 Id. Id. Polesine Par. B 1 -

Id. Id. S. Giov. a Tod. E - 1 Id. Id. Roccabigaca B 2 2

Novara Biella Biella B .-
3 Id. Id. .Salsomaggiore B - 9

Id. Id. Cossato B - S Id. Id. Sissa B I I

Id. Id. Notro B - 1 Id. Id. Soragna B 1 1
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Nmiero
" kunero

deHe stalle g deHe stalle

5 o pascoli g o pa looli
•g infatti g infatti

PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛORUNE og ';; PROVINCIA CIBCONDARIO ÛOMUNE g 'O

Segue Affa epizoo (ca. Segue Afta epizootica.

Parma Borgo S. Donn. Trecasali B 4 2 Pavia Pavia Vellezzo Bellini B - I

Id. Id. Varano B 1 2 Id. Ïd. Vidigulfo B 2 3

Id. Id. Zibello B 2 2 Id. Id. Villanterio B 1 -
Id. Borgotaro Bedonia B - 3 Id. Id. Zerbo B 8 3
Id. Id. Borgotaro B 4 1 Id. Voghera Arena Po B - 4
Id. Parma Collecchio B 7 10 Id. Id. Bottarone B 1 -

Id. Id. Cortile S. Mar. B 6 3 Id. Id. Casteggio B 1 -

Id. Id. Felino B 13 3 Id. Id. Cecima B 1 -

Id. Id. Fornovo di T. B - 1 Id. Id. Corvino B - 1

Id. Id. Golese B 2 1 Ia. Id. Fortunago g 3 -

Ia. Id. Langhirano B - 2 Id. Id. .Montubeccaria g - 1
Id. Id. LesignaAO B 7 - Id. Id. Pizzale B - 1

Ig, Id. Mezzani B 5 4 Id. Id. Roccasusella B - 2

Id. Id. Neviano B 3 1 Id. Id. S. Giuletta e - I

Id. Id. Sala Baganza B 1 1 Ia. Id. Silvano Pietra B 2 -

Id. Id. S. Lazzaro P. B 66 13 Id. Id. Stradella 13 2 9

Id. Id. Sorbolo B 3 1 Id. Id. Verrua Siccom. E - 2

Id. Id. Traversetolo B 12 2 Id. Id. Voghera g 4 2

Id. Id. Tizzano Val P. B 1 - Perugia Foligno Foligno y 1 -

Id. Id. Vigatto B 10 5 Id. Id. Spello B - 2

Pavia Mortara Cassolnovo B - 1 Id. Perugia Carciano B 7 -

Id. Id. Castellaro B l 1 Id. Id. Costacciaro B 4 3

Id. Id. Ceretto B 5 - Id. Id. Marsciano E B 1

Id. Id. Cergnago B - 1 Id. Id. Panicale B 2 '
-

Id. Id. Frascarolo B -
.

I Id. Id. Perugia B 8 5

Id. 14. Gambolò B - 5 Id. Id. Pietralunga B 6 1

Id. fd. Groppello B 1 - Id. Id. Todi B 19 4

Id. Id. Lomello B 1 1 10. Id. Torgiano a 6 -

Id. Id. Mede B 2 i 1 10- Spoleto Sipoleto B 4 -

yt. Id. Mezza.nabigli B 4 | 5 Id- Id. Trevi B - 2
Id. Id. .Nicorvo B

-

· 1 Id- Terni Narni B 5 5

Id. Id. Pieve del Cairo B 3 - 2 Id Id. Terni B 6
.....

Id. Id. S. Giorgio B
---. . 1 Pesaro e Urb. Pesaro Candelara U 1

-

Id. Id. S. Angelo B
- I Id. Id. Cartoceto E 1 ---

Id. Id. Semiana B 2 - Id. Id. Fang i 2 4
Id. Id. Tromello B 2 - Id. Id. Firehzuola L 2 ......

Id. Id. Vigevano B 8 5 Id. fa. Gabicce y 2 -
Id. Id. Villabiscossi B

- 1 Id- Id. Ginestreto y 'l
-

Id. Id. Zerho16 B - 3 Id. Id. Gradara i 3 -

Id. Pavia Albuzzano B
- 4 Id- Id. Montelabbato y, 5 2

14. Id. Badia B I - Id- 16. Pergola ; 2 -

Id. Id. Basca.pè g - 1 Id- Id. Pesaro y, 5 3

Id. Id. Belgioioso B I - Id. [d. Pozzo Alto y 5 -

Id. [d. Cava Manara B - I Id- la. Sultara a 2 -
Id. Id. Chignolo Po B 2 - Id· Id. , S. Angelo a 3 -
Id. Id. Ferrara Erb. B 1 - Id- Id. S. Ippolito B l -
Id. Id. Fossarmato B I - Id- Id. Tomba di Pos. O 3 1
Id. Id. Genzone B - I Id Urbino Acqualagna 8 -

Id. Id. Landriano B - 2 ld- Id. Auditore a e I
Id. Id. Lardirago B 1 - Id. Id. CagH H 15 -
Id. Id. Marzano B - 1 Id. Id. Colbordolo a 4 1
Id. Id. Mirabello B I - Id. Id. Fermignano ß l 1

Id. Id. Monticelli B 1 - 101 id. Fossombrone B I -
Ia. Id. Pavia B 2 1 Id. Id. Monteralvo y i I
Id. ld. Pieve Albign. E I - Id. Id. Petriano L - 3
Id. id. Pieve Porto R E I 2 Id· [d. Pian di Meleto I -

Id. Id. S. Genesio B I I fu. Id. S. Agata Feltria ; 1 --

Id. Id. Sannazzaro E 2 2 Id. id. Urbino 8 9 1
Id. Id. S. Alessio B I - Piacenza Piacenza Alsano .8 4 ' 3
Id. Id. S. Zenone U 4 - ItL Id. Resen7one 'y y 10
Id. Id. Scaldasole B I 1 Id [d. Beuola H 1
Id. Id. Spessa B 2 2 10. Id. Bobbio 4 2
Id. Id. Torre, del Man. B 1 3 Id. Id. Rorgonovo
Id. Id. Torro de' Negri n I - Id. Id. Cadeo i 3 5
Id. Id. Torrevecch. P. B I 2 18. Id. Calenda-ca B i I
Id. Id. Valle Salimb. E I -- Id. Id. Unorso O 4 7
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Numero i Numero
i delle stalle i delle stalle

I o pascoli e o pascoli
infetti 2 infetti

PaoWRez& GmcONDARIO COMUNE PROVINCIA CRCONDARIO COMUNE

Aegue Alla epizoolica. Segue Afta epizootica.

PiaC0nZu Placenza Carpaneto B 5 2 Ravenna Ravenna Ravenna B 310 gg
Id. Id. Castell'Arquato B I 6 Id. Id. Id. S 1

-

Id. Id. Gastel S. Giov. B 2 4 Id. Id. Russi B 38 -
Id. Id. Castelvetro B 2 2 Reggio d i Cal. Gerace Bianco B - 2
Id. Id. Cortemaggiore B 2 4 Id. Palmi Seminara B 1 -
Id. Id. Fiorenzuola B 5 5 Id. Reggio di Cal. Camtpo Calabro B 1 1
Id.' Id. Gazzola B l -- Reggio noirE. . Gua.stalla Boretto B 15 1

Id• Id. G,ossolengo B 1 - Id ; Id. Brescello U 5 3
Id. Id. Gragnano B 4 - Id. Id. Campagnola B 3 2

Id. Id. Gropparello B I - Id. Id. Fabbrico B 10

Id. ICL Lugagnano B - 1 Id Id. Galaltieri B - 3
Id. Id. Monticelli B 4 3 Id, Id. Guastalla B 10 g
Id. Id. Pecorara B 1 - Id. Id. Luzzara B 27 23
Id. Id- Piacenza B 7 15 id. Id. Novellara B 5

-

Id. Id. Piozzano B - 1 Id. Id. Poviglio B 13 8
Id. Id. Podenzano B l 2 Id. Id. Reggiolo B 15 g
Id. Id. Pontenure B 5 - 2 Id. Id. Rio Saliceto B 3 g
Id. Id. Rottofreno B - | 2 Id. Id. Rolo B 4 1

Id. Id. S. Pietro B 1 & Id. Reggio Emilia Albinea B 1 2
Id. Id. Vernasca B - 2 Id. Id. Bagnolo jn P. ß

- 2

Id. Id. Villanova B 4 - Id. Id. Baiso B - 2
Pisa Pisa Bagni S. Giul. B 11 7 Id. Id. Cadelbosco B 2 -

Id. ld. Bientina B 2 - Id. Id. Carpineti B 5 5

Id. Id. Calci B 3 7 Id. Id. Casalgrunde B 23 17

Id. Id. Id. O 12 1 Id. Id. Casina B 6 4

Id. Id. Calcinala B I - Id. Id. Castollarano B 16 7

Id. Id. Cascina B 7 4 Id. Id. Castelnovo B 1 3

Id. Id. Castellina Mar. B i 1 Id. Id. Carriago B - 1

Id. Id. Collesalvetti B 2 1 Id. Id. Ciano d'Enza B 4
-

Id. Id. Crespina B 7 - Id. Id. Correggio B 19 5

Id. Id. Fauglia B 2 - Id. Id. Gattatico B 5
-

Id. Id. Laiatico B 1 - Id. Id. Onnttro t:auda B 5 9

Id. Id. Palaia O I - Id. Id. Reggio Emilia B 40 g

Id. Id. Pisa B 8 13 Id. Id. Rubiera ß 3 5

Id. Id. Ponsneco B 3 - Id. Id. S. Mart,. in Rio ß 4 8

Id. Id. Pontedera B 1 1 Id. Id. S. Ilario d'Enza B I -

Id. Id. Riparbella B 2 - Id. Id. Scandiano B - 30

Id. Id. Rosignano M. B 2 1 Id. Id. Toano B 4 3

Id. Id. Santa Luce B - 2 Id. Id. Viano B - 2

Id. Id. Vecchiano B 18 2 Roma Civitavecchia Cerveteri B I -

Id. Id Vicopisano B 3 1 Id. Frosinone Ceccano B I -.

Id. Volterra Bibbona B - 1 Id. Rieti Rieti B 1 -

Id. Id. Campiglia M. B 4
- Id. Roma Roma B 10 -

Id. 10. Castelnuovo B 1 - Id. Viterbo Oriolo Romano B 1 -

Id. Id. Cecina B - I Id. Id. Rónciglione B 1 -

Id. Id. Guardista31o S - 1 Rovigo Adria Adria B - I

Id. Id. Piombino B 4 4 Id. Id. Ariano Polesine B 4 -

Id. ld. Suvereto B - 0 Id. Id. Bellombra B I -

Id. Id. Volterra B 2 - id. Id. Bottrighe B 2 -

Potenza Atatera Matera O 1 2 Id. Id. Ca' Emo B 6 -

Id. Id 10. S 2 - Id. Id. Contarina B I -

Ravetma Faenza Ba.gnara di R. B 10 1 14. Rovigo Borsea B 2 -

Id Id. Rrisigliella ß 3 2 Id. Id. Buso Sarzano B 2 -

Id. 10. Castelholognese B 54 10 Id. Id Canaro B 2 -

Id. Id Faenza B 175 36 Id. Id. Castel Gugliel. B I -

Id- 10. Riolo Bagni B 4 - Td. Id. Cesenelli B 14 -

•d. Id Solarolo B 50 7 14. Id. Crespino B 3 -

Id. Lugo Bagnacavaller B 27 8 Id. Id. Ficarolo B I -
Id- Id. Conselice B 15 3 Id. Id. Fiesso Umbert. B I 1
Id. Id. Cotienoin B 30 24 Id Id. Frassinelle B 2 -

Id. Td. Fusignano B 10 1 Id. Id. Gavello B I -

Id Id. Lugo B 30 19 Id Id. Giacciano c. B. B I -

Id. Id. Massa I,nmbar, B 13 8 Id. Id. Guarda Veneta B 4 2

Id. Id. S. Agata sul S U 19 5 Id. Id. Occhiobello ,B 4 -

Td. Ravenna Alfonsine B 13 4 Id. Id. Pontecchio B l -

Id Id. Cervia B 23 12 Id. Id. Salara B 3 1
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.
Numero Numero

delle stalle i delle stallo
8 o pa scoli 6 o pescoli
2 infatti 6 infatti
CS 4

PaovfNotA CIRCONDARIO ÛOMUNE ŸROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Segue 'Affa epizootica. Segue Afta epizootica.

Rovigo RoVigo Trecenta B 1 - Teramo Teramo Civitella del T. B - 2
Id. Id. Villadose B 2 - Id. Id. Nereto B 2 1

Salerno Campagna Capaccio BS 4 -- Id. Id. S. Egidio B 4 4

Id. Sala Consilina Sala Consilina B - 3 Id. Id. Torano Nuovo B 4 -

Id. Id. Teggiano B - 2 Id. Id. Tortoreto B - 2

Id. Salerno Montecorvin. R. B 1 - Torino Aosta Fontainemore B - 1

Id. Id. Praiano B - 1 Id Id. Issime B l -
Id. Id Salerno B 2 - Id. IVrea Azeglio B 2 -

Siena Montepulciano Abbadia S. Sal. B 2 - Id Id. Bollengo B 1 -
Id. Id. Cytigli~one d'O. B 1 $ Id. Id. Borgiallo B I -

Id. Id. Montepulciano B 0 1 Id. Id. Caluso B 3 -
Id. Id. Piancastagnaio B 1 - Id. Id. Canischio B 3 -
Id. Id. Pienza B 7 7 Id, Id. Caravino B 2 -
Id. Id. Radicofani B 2 - Id. Id. Chiaverano B 2 -
Id. Id. S. Quirico d'Or. g 4 2 Id. Id. Drusacco B 2 -
Id. Id. Sinalunga y l 1 Id. Id. Frassinetto B G -
Id. Id. Trequanda y 6 - Id. Id. Ivrea B 2 -
Id. Siena Asciano a 11 2 Id, Id. Mercenasco B - 1
Id. Id. Casole d'Elsa B 4

- Id. Id. Pivarone B 2 -
14. Id. Castelnuovo B. B 4 - Id. Id. Rueglio B 8 -
Id. Id. Montalcino B 12 - Id. Id. S. Giorgio B 2 -
Id. Id. Monteriggioni g 2 1 Id. Id. Stramhino B 2 1

Id. Id• Monteroni B 3 I Id. Id. Trausella B 2 -
Id.

.

Id- Poggibonsi B 7 - Id. Id. Vistrorio B 5 -
Id. Id- Radda in Ch. g 1 - Id. Pinerolo Bricherasio B 1 -
Id. Id- Rapolano B - 1 Id. Id. InVerso Pin. B 2 -
Id. Id• Siena B 5 - Id. Id. Luserna S. G. : B 5 -
Id. Id. Sovicilla B 5 3 Id. Id. Perosa Argent. ! E 5 I

Sðndrio Sondrio Buglio in M. B - 2 Id. Id. Pinerolo i B l -
Id. Id- Campovico B 2 - ld. Id. Torre Pellice B 2 -

Id. Id. Civo B 3 - Id. Susa Avigliana B I -
Id. Id. Faccola B - 2 id. Id. Coazze B I -

Id. Id. M,orbegno B 2 - Id. Id. Foresto B I -
Id. Id. Piateda B 3

- ld. Id. Giaveno B 4 I

Id. Id- Samolaco B 1 - Id. Id. Trana B l -
Id. Id- Sondalo B - 1 Id. Torino Alpignano B - 3

Id. Id- Sondrio B 3 1 Id. Id. Andezeno B 12 -

Id. Id- Tártano B 1 - Id. Id. Barbania B 3 -

Id. Id. Tirano B - 2 Id. Id. Brusasco B - 1

Id. Id· Valle di Sotto B 2 - Id. Id. Condiolo E I -

Id. Id- Valmacca B 1 - Id. Id. Carignano B 56 -

Spezia Spezia Bolano B 5
- Id. Id. Carmagnola B - 6

Id. Id. Casteln. di M. E I - Id. Id. Caselle Torinese B 1 i -
Id. Id- Ortonovo B 2 - Id. Id. Castiglione B I -
Id. Id. Sarzana B 0 ·-- Id. Id. Chivasso B 2 -
Id. Id- sSpezia B I - Id. Id. Forno di Riv. B I -
Id. Id. Varese Ligure B -

1 Id. Id. Front . B 1 -
Taranto Taranto Taranto B l - Id. Id. Afoncalieri B 4 -
Teramo Penne Alanno B 15 - Id. Id. Montaldo Tor. B 2 2

Id- Id- Brittoli B 3 - Id. Id. Michelino B 1 -
Id. Id. Castilenti B - 2 Id. Id. Orbassano B l -
Id. Id. Catignano B 15 12 Id. Id. Pecetto Torin. E I -
Id. Id. Capagatti B 15 A Id. Id. Pianezza B l -
Id. Id. Civitella Casan. B 2 - Id. Id. Poirino B 2 -
Id. Id. Collecorvino B 15 6 Id. Id. Pralormo B 1 1

Id. Id. Cugnoli B 4 - 10. Id. Rovigliasco B l -
Id. Id. Etice B 15 - Id. Id. Rivalba B I -
Id. Id. Loreto Aprutino B £4 - Id. Id. Rivara B 1 I

Id. Id. Moscufo B 8 - Irl. 16. Rivarolo B l 1
Id. Id. Nocciano B :) - Il là. Rivoli B 1 -
Id. Id. Pianella B 17 1 In Id. S. Francesco 1 B 3 -
Id. Id. Rosciono B :I - 10. Id. Sangano B l -
Id. Id. Spoltore R I:1 3 Id. lil. S. Gillio ' E 5 -

Id. Teramo Atri E :: - Id. Irl. Venaria nonle B - I
Id. Id. Campli E - 2 lit. Trt. Verolongo B l 1
Id. IG. Città S, Angelo O - 4 Id. Id. Verrun Savoia D I -
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Numero Numero
delle stalle dello atalle

6 o pascoli 6 o pa acoli
infetti infetti

PROVINCIA ÛIRCONDARIO COMUNE PROVINCIA ÛIRCONDARIO COMUNE

Segue Affa epizootica. Segue Afta epizootica.

o Bolzano i Nova Levante E 1 - Verona Verona Pa.sfran a D - I
Id. Id. Nova Ponentie B 6 - Id. Id. Pesco va 11 - 2

Id. Borgo Castelnovo B - 2 Id. Id. Povegnano O 4 9
Id. Cles Castelfondo B 2 - Id. Id. Pressana B l I

Id. Id. Cles B 1 - Id. Id. Quinzano E I i
Id. id. Dambel B 1 - id. Id. Ilivon II I --

Id. ld. Fondo B 0 2 Id. Id. lloveredo di G. E I -
Id. Id. ilumo B - 1 1d. Id. Salizzolo B 4 2
Id. Id. Tuenno B l - Id. Id. S. Gios. Unpat. 11 7 6
Id. Id. Vigo B 2 1 Id. Id. Sanguinetto B 4 3
Id. Merano Ciarnes B 9 ] Id. Id. 8. Massiino a 1 7
Id. 10. Corzes B

- 1 14. Id. S. Michele EL B 1 4
Id. Id. I agundo B 4 1 Id. Id. S. Pietro in C. B 3 1
Id. Id. Merano B 5 2 Id. Id. Sona B - 3
Id. Id. Morter B 2 3 Id. Id. Sorgh B S 3

Id. Id. aturno B 3 - Id. Id. Torri del non. B - 1
Id. Id. Purcines B i - Id. Id. Travenzuolo B 5 9

Id. Id. Postal B I l Id. Id. Valeggio B 2 1
Id. id. Senales B 3 p- id. Id. Verona B 7 6

Id. Id. Silanrlto B 2 4 Id. Id. Vigasio B 4 - 7
Id. Id. Tirolo B i - Id. Id· Villa Bartolom B I -
Id. Id. Ultimo B I - Id. Id. Villafranca B 4 32

Id. Itovereto llovereto B 1 - Id. Id. Zeylo B 4 5

Id. Trento Ve2zano B I - Id. Id. Zimella B - 2
LTrcViso Treviso Altivolo B 3 - Vicenzet Vicenza Alonie B 2 -

Id. Id. Fonto B
-

1 Irl. Irt- Altavilla B '3 2

Id. Id. Loria E I - Id. I<l· Asigliano B 2 -

Id. Id. Apresiano B l - Id. Irl- flussano H - 3

.Venezia. Chioggia Cavarzere B 3 1 Id. Ill- 1:olzano B - 3

Id, Venezia Campagna L. E
- I Id. 10 Caldagno E 3 2

Id. Id. Campolongo E 3 1 Id. id Camisano B - 1

Id. Id. Camponogara E
- 1 Id. I'l· Cornedo E - I

Id. Id. Favaro Veneto E 1 - Id. Irl Isola Vicentina B 5 3

Id. Id. Mira E
- I Id. Id. Lonigo B 3 3

Id. Id. Noale 13
- 1 Id. Id- Montel3elo V. R 1 I

Id. Id. Portogruara E 1 - Id. Id- Orgiano E N
-

Verona Verona Albaredo d,'Ad. B 1
- Irt. Id- Poiana Magg. B .5

.
3

-Id. Id. Angiari B
- I Id. Id- Sarego B I -

Ïd. Id. Arcole B 1 3 I<1. J<1. Say¡yze B I -

Id. Id. Bevilacqua 13 1 3 Id. ld. Trissino E I --

Id. Id. Russolengo B 17 - Id. Id. Vicenza B 3 2

Id. Id. Buttapietra B 2 6

Id. id Ga' di David B 3 2

Id. Id Casaleone B 2 6
6405 28'¡7

Id. Id. Castel d'Azzano B 4 1

Id. Id. Cavaton B 4 1
Id. Id Corea B l i
Id. Id. Cologna Veneta B 2 3 Malattie infettive dei suini

Id. Id. Colognola B - I

Id. I<l. Concamarise B - 1 Ancona Ancona S. Marcello S - I
Id. Id. Corrozzo B l 1 Aquila <1. Abr. Aquila S. Eusanjo S 1 -

Id. Id. Costermana B
- 2 Id. Avezzano Luco S I 1

Id. Id. Erbé B 2 - Id. Id. Trasacco S I -
Id. Id. Gazza E I - Arezzo Arezzo Cortona S 5 4

Id. Id. Grezzana B - 2 Ascoli Piceno Ascoli Acquasanta S - 3

Id. Id. Isola della Se B 4 6 Id. Id. Monteprandone S 3 -

Id. Id. Lavagno E
- 1 Id. Fermo Falerone S - I

Id. I id. Legnago B 3 2 Id. Id. Fermo S 9 3

Id. 16. Mezzano di S B 3 4 Id. Id. Montefiore S - 2
Id. ld. Minerbe B 2 3 Id. Id. Monte Urano S 1 -

Id. 10. Mizzole B 8 - Id. Id. S. Elpigio S 2 -
ld. Id. Mozzecave B 2 5 Avellino Ariano di Pugl Accadia S - I
Id. Id. Negar°ne B - I Id. ' id. Casalbore S 1 -
Id. Id. Negrar B - 1 Id. Id. Orsara S 2 -
Id. Id. I Noeara B B 10 Bari delle Pugl. Dari Castellana S 1 -

Id. Id. i Nogarole B 3 4 Belluno Belluno Belluno S 9 -
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I

kumero Numero
g delle stalle i delle stalle
é o pasooli 5 o pascoli
'$ infetti Ti infetti

Paovlucza CzacoNDAaro COMUNE PROVINCIA CIRCONDARTO COMUNE

1111 1 i 111 4
I Segue Malattie infettive dei saint.

Segue Malattie infettive dei suini,
I
. Potenza Matei a Tricarico S I -

Bellano Belluno Casio S l - Id. ,310111 Bella S 3 -
Id. Feltre Feltre B i 6 1 Id Id. Forenza S 2 2
Id. Id. Santa Giustina S I 2 - Id. Id. Lavello S I 1

genoventa Benevento Apice S - 1 Id. Id Melfl 8 3 -
Id. Id. Buonalbergo S - 2 Id. Id. Rionero 8 4 -
Id. Id. Montesarcluo 8 2 I Id. Pou al.a Avigliano S 2 --

Id. Id. Paduli S
, - i Id. Id. Balvano S 2 -

Id. 5. Bartolomeo S Bartolomeo 8 I 4 3 Id. Id. Banzi S - 1
Bergamo Bergamo Bergamo 8

- I Ravenna Ravenna Cervia S - 1
Campobasso Campobasso Castrap1gnano S - 5 Id. Id. Ravenna S - I

Id. Id. Molise S I - Roma Rieti Morro Reatino S 1 -
Id. Id. Petrella Fifern. - I Id Id. Rieti S I -•

Id. Larino Guardialflera 2 4 Salerno Sala t ons lina S. Arseluo 8 4 -
Id. Id. Guglionest I 1 Id. Salerno S. Valentino T S I -
Id. Id. 3fontefalcone S. I ~ Id. Id. harno 8 I -
Id. 10. Palata 2 J Siena Montepulciano Radicofani S 2 -
Id. Id S. Mart. m P. - 8

Id. I Siena Sovicillo S - - 1
Id. Id. Ururi 10 - Teramo i Penn. Castilenti S 4 -

Caserta Caserta Pignataro Mag
8
-

6
Id. I fd. Castig1. M. R S 2 -

Como Como Como .
1 - Id. ] Id. Città S. Angelo S 29 -

Cosenza Castros:11arl Frascineto
S
¯ Id. ' Teramo Atri S - 1

Id. Id. Montegiordano 2 - Id. . Id. Bellante 8 5 I , 4
Td. Id. Oriolo 2 - id. Id. Castigt. della i 8 I -
Id. Id. Tarsia

S
3 ld. Id. Mutignano 8 l2 3

Ferrara Cento Cento -
10

Id. Id. Notaresco S -- 2
id. Ferrara Ferrara õ 4 Id. Id Silvi S 53 2

Firenze Pirenze S. Pietro a S.
N ¯ Id. I Ia. Teramo S 43 3

Fiume Fiume Fiume 2 ¯ Id. ' Cavalese Egna 8 - 2
Foggia ROVulo Faeto 2 - gg '

Id. Termeno 8 - 2
Id. Id- Troia

8
3 ¯ Id. Merano Castelbello 8 - 3

Id. Foggia Lurera
y ,

l - Trcu o Treviso Breda di Pia' , S - I
Id. Id. Volturara

y ,
1 ~

Id Id. Fregona S - 1
Id. S. Sevel o Aprierna 2 - Tr ieste 'I rieste Triesto S 17 1
Id. , Id. Casalvecchio

S
I ¯ Vonl•7IR (.htoppin Cavarzere 8 - I

Id. Id. Castelnuos o I
- 2 Verona \ erona Verona 8 - 1

Id. 14. Celen7R A -
Id, ld. Pietraivontecor, 6 1
Id. Id. Rignano Gary. 2 2 894 150
Id. Id. S. Giovanni R. 2 -

Id. Id. E'. Marco in I y 1 -

Id. Id. S. Marco la 0. g 3 2 Morva.

Id. 10. Sannicandro G. g -
i

Forli Cesrn.t Cesona g 3 3 Cromann iemana Sta..tno f ond. E - 1

Id Id. Gatteo y -
· 2 Napoli \apoh \.spoli E I -

Id. Forli Forli 8 -
Parma Borg<. S. Onnn Contevivo E I

. -

Id. Id. 3Ioldola 8
' I - ---

Prinli Cividale 3tanza.no 8 -
,

2 1
fd. Udine Aiello gl -
Id. Id. Bula S

I
-.

• 13

Td Irl. Caesacco a I - I I

Id. Id (.ollorede M A B _ g Farrino criptococcico'
Id. 1d. S. Vito al Torre 8

'
-

' I

Td. Id. Treppo taande s ,
- | 2 .\quila O \in \.'u l.: Carnpotosta E I -

Groccolo Gin-rio l 3tassa IIu,ritt y 1 |
-

\\ I in . \'i.in a dr P le! \fnabella I.' 10 I -
Macolain Macelata Pausuln N I - 10

,

\\e lina Avellino B 1 -
Milana %Idnun ' Milano y I I i Id , Id. Pleiradefu-i N - 1

Pavia \ ughet a S. 3Iarin «l. i S I - I i 10 Ou lud le! E I -

Pisa Pl.ka Crrepinn b l Ilari uh P (1.11 Canneto di R., E i -

Pola
,
Pol.i Dignano N - - 2 I I

,

Id. Mol·1 ili flari E l -
Potent., I agonesto S Arcangeln N 2 ,

- Da ..nl.a Pin g ilna Almenno > 11 E I -
Id ifatala Bernalda > 2 - Un!':I' meth: t aliani, eit i Mummomoli E - 1

Id. Id. Grassano
,
S - 2 LI Pinti.: Arma l Pietraperzia l' - 1

Id. Td \Iatera S I - Id.
,

l'e lanoia \fazzaimo là - I

Id Id. Alontalbano N I - Ir1 : Id Niscomi M -
,

.3

Jd. Id. S 3fauro for: - N 1 - hi ' Id. Terranet i N --- I
Td. Id. ' Stigliano S 2 - Mar., e t.at r 3Iasma Aulla E 1 | -

I i i i i i
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Numero Numero

delle stalle g delle sta11e
o pascoli 6 °.pascoli
infetti mietti

NVINCIA CIRCONDARIO ÛOMITNE ' PROVINCIA IRCONDARIO ÛOMUNE 00

Segue Farcino criptococcico- Pleuro-polmonita infellira dalle capre.

!Napoli Casoria Frattamaggiore E I - Foggia Foggia Trinitapoli Cp I
Id. Castellammare Poggiomarino E 3 - Taranto Taranto 31anduria Cp 1
Id. Id S. Ginaeppe E 2 -
Id. Napoli Napoli E 2 -

Salerno Salerno Angri E 3 -
Id. Id. S. Valentino T E I -
Id. Id. Vietri sul Mare. E - 1

ßpezia Spezia Sarzana E 2 -
Id. Id. Spezia E 11 -

""'"°'" °"

Id. Id. Vezzano Lig. E 3 I Arezzo Arezzo Montevarchi O 1 -..-

:Trapani Alcamo Alcamo E I l Id. Id. Poppi O 1 -
Ascoli Piceno Ascoli Arquata O 1 -

37 13 Avellino M. Angelo del I
. Hugnoli O 2 2

Bari delle Pugl. Altainnra Gravina O I -
Id. Unti Turj O 1 -

Rabbia• Id. HarJetta Andria O I -

Ancona Ancona Ancona Cn 2 l Id. Ed. Spina72ola O - I

Benevento Cerreto Sann. S. A(.,'ata del G. S I ( seliza C:istrovillari Alloinauto OO Î
Campobasso lsernia Pozzrili Cu - 1

Fu a S. Severo Jtignano Gaë<r O I
-

Firenze : Firenze Castelliorentmo Cu - I °·

Gro oto Gro eto Grossato O 6 -
Id. Id. Sesto Fiorent. En i

Id. Id. Urbetello O 1 -
Foggia Bovino S. Agata di P. On - I

Id. Id. Ruecasirada O - 3
Id. Foggia volturara * On 1

Id. Id. scansano O 3 -
Lucca Lucca Comniore Un -

Lucca Lucca capannori O 3
-

Napoli Napoli Napoli Cn 11 '
Pisa Pisa I:agni s. Gini. O 3 ----

Id. Id. S. Giovanni Cn - I
Id. Id. Calei O 1 -

Pesaro e UrlL Urbino Frbino Cn 1 -
Id. Id. Calcinaia O 1 -

Piacenza Piacenza Piacenzo Un - I
Potenza La¿nnegro Carbone O 2 -

Salerno Cainpagna Eboli Un - I
10 Potenza Trivigno O 1 -

Siena Montepulciano chiusi Cn - I
I ma Frosinano Finggt O I --

Teramo Torarno Teramo Un - 4
Id. Id Veroli O I -

Trapani Alcamo Salemi Cn i
Id. Id. Vico nel Lazio O 1 -

Verona Verona Veron i Un - I
ld. Huma 3Iandela O 1

--- Id. Id. Nettuno O 1

18 21 Id. Id. Roma O I 3
ld. Velletri Cisterna O I -
Id. Id. Piperno O I -

Rogna Id. Id. Terraema O 1 -

Ancona Ancona Fabriano O 3 - Id. Viterbo Grotic di Castro O 1 -

Aquila degllA. Aquila Camarda O .1 -
Salerno Sala Consilina Aloute S. Cine. O 4 2

Id. Id. Rocca di M- O I _

Id. Id. Massano O 2 -

Id. Avezzano Celano O - I Id. Viillo della L. Piaggine Sopra O - 1

Id. Id. Ovindeli O I I Siena Siena 3fonteriggiom O 1 -

Campobasso Isernia Pescopenn:itato O - 2 '

Id. Id vastogirardi O 2 - 47 15
Foggia Bovino Ascoir Sutriano O I -

Id Id. Troia O i - Morbo coitale maligno.

. ero
.
I l lo di C. 1 -1 t:reinona | Cremona | S. Martino in B. E - 2

id. Id. Torre AInexiore O 1 - Aborto epizootico.
Macerata Danierino Yisso O 1 -

Perugia Foligno Foligno O I - Friuli ! Udine i Triecsimo B - I

Roma Hieti Poggio 31trteto O 1 -
Colera det pollt.

15 5 Aquila degli A. Avezzano Luco nè Marsi P - I
to Id. Trasacco P 1 -

Ascoli Picono . Ascoli Arquata P 1 -

Agalassia contagiosa delle pecore e capre· Girgenti Girgenti Racalmuto P 1 -

1 Pisa Pisa Pontedera P 1 -
Avellino Avellino Chiusano Cp -

Sassari Sassnri Nulvi P - 2
Benevento Benevento Buonalbergo O -

Siracusa Noto Rosolini P - 3
Foggia Foggia Lucera O -

Teramo Penne Castiglione 3I. P U
-

fd. S. Severo Pietramontecot Up Id. Teramo Teramo P 14 -
Roma Roma Vallepletra O

27 6
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R I EP I L 0 0 0 . i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Numero Numero Numero

MAT.ATTIE
dello dei delle Roma, o gennaio 1W6.

Provincie Comuni localita
H diredore generßle: CInitiLO.

con casi di malattia

Carbouchio einatico
.. . . . . . . 18 25 26

Carbonchio sintomatico . . . . . 4 4 4
Afta epizootica . . . . . . . . . 64 1222 9282
Atalattie infettive dei suini

. . , , 36 119 544
Morva ............ 3 3 3
Farcino criptococcico . . . . . , 10 25 50
Rabbia . - . . . . . . . 14 17 39
Rogna ............ 7 15 20
Agalassia contagiosa delle pecore e

capre . . . . . . - 4 5 6
Plouro-polmonite infettiva delle ca-

pre ............... 2 2 2
Valuolo ovino . . . . . . . 14 35 02
Morbo coitale maligno . . . . . . . I 1 2
Aborto epizootico . . , , , a . . I I 1
Colera del poll1 , , , . . . . , 7 9 U

B bovina; Bt Dufalina: ovina: Op caprina: S sufna; E equina;
P poßame; Cn canina.

MINISTERO DELLE FINkNZE
DIREZIONE GENEMLE DEL DEBITO PUBBLICO

16* estrazione delle obbligazioni del gebito redimibile
3.50 per cento netto, P categoria.

Si notifica che nel giorno di m4rtedt 9 febbraio del carrente
anno alle ore 9, in una sala del palazzo ove ha sede questa Dire-
zione generale in Roma, via Goito n. 1, con accesso al pubblico, si
procederà alla 16• estrazione delle obbligazioni del debito redimibile
3.50 •£ netto, 1• categoria, create con la legge 24 dicembre 1908, n. 731,
ed emesse in dipendenza del R decreto 25 aprile 1900, n. 206.

Le obbligazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di ammorta-
mento sono in numero di 3840 sulle 255840, attualmento vigenti.

Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle obbliga-
zloni sorteggiate da rimborsarsi al 16 aprile 1926.

Roma, 22 gennaio 1986.

Il direttore generale: Il direttore capo divisione:

CIRILLo. SINIBALDI.

Smarrimento di ricevuta.

41a pubblicazione). Elenco n. 39.

Si r.otifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta : 190 - Data della rice-
Vuta: 21 marzo 1924 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza
di Ilnanza di Livorno - Intestazione della ricevuta: avv. Luigi
Corcos di Car.lo per conto di Fanucchi Teresa fu Alfredo vedova
Bcndinelli - Titoli del Debito ipubblico al portatore: 6 - Ammon-
tare della rendita: L. 310, consoltdato 5 per cento con tireorrenza
1• gennaio 1924.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 10 febbraio 1911, n. 209,
si diffida chiunque ipossa avervi interesse, che trascorso og mese
dalla data della sprima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposiaioni, saranno consegnati a chi di ragione

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Approvazione di modificazioni allo statuto
del Consorzio interprovinciale della bonifica di Burana.

Con' decreto in dala 21 gennaio 19 6, n. 10947, il Ministero dei
lavori pubblici ha approvato le modifiche denberate il 18 ottobre
1925 dall'assemblea del Consorzio interprovinciale della bonifloa di
Butana, agli articoli 1, 10, 18, 21, 24, 25, 26, 28, 31, 32, 31 e 41, dello
statuto consorziale.

Approvazione dello statuto del Consorzio di manutenzione
della boniilca di Planais.

Con decreto in data 25 gennaio 1936. n. 11335, il Ministero dei
lavori pubblici lia approvato lo statuto del Consorzio di manuten-
zione della bonifica di Planais, in .provir.cia del Friuli, deliberato
ad uranimità dall'assemblea generale degli interessati il 14 giu•
gno 1925.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRITATE

Bollettino N. 16

CORSO AIEDIO DEI CAMBI

del giorno 23 gennaio 1926

Media Media

Parigi. . . . . . . 92 70 Belgio. 2 . . . . . 112 60
Londra. . . . . , , 120 391 Olanda. . . . . , ,

9 065
Svizzera.

. . . , ,
478 37 Pesos oro (argentino). 23 32

Spagna . . . . . 350 87 Pesos carta (argent.). 10 26
Berlino . . . . , 5 00 New-York

. . . . .
24 773

Vienna (Shilling) . .
3 49 Russia

. . . . .
127 40

Praga. .
. .

73 45 Belgrado . .

. . 43 87
Dollaro canadese.

.

24 745 Budapest (Pengkos) .
4 34

Romania.
. . .

.

10 85 Oro
.

. . . . . . 478 -

Aledia del consolidatl negoziati a contanti.

Con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) . . . , , ..
70 40

3.50 % • (1902) , . . . . , ,
63 -

CONSOLIDATi 300% lordo
, , . . . , ,

42 65
5.00 % netto

. . . . . .
, . .

91 80
Obbligazioni delle Venezie 3.50 ¾ 67 40

Ton31ASI CAMILLO g€T€nf6

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


